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Verso il guerrone Europeo? 


Oh! se 'il soldato proletario austriaco sapesse come e da chi è spinto alla guerra! 
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L’ASINO 


j\i lettori. 



agli amici, 

* agli abbonati ! 

Nel 1913 miglioramenti ed ampliamenti di varia natura si introdurranno 
nella libreria e ne « l'Asino «. 

Inoltre durante la lotta elettorale politica, chq sarà combattuta in Italia col 
suffragio allargato,, si pubblicheranno dèi -supplementi elettorali. 

Questo, in poche parole, il nuovo e non lieve programma amministrativo. 

Riorganizzati i servizi ed, ove occorresse, aumentati, l’amministrazione nel 
1913 sarà in grado di corrispondere adeguatamente, alle legittime esigenze degli 
abbonati e dei lettori, nonché di seguire il progettato sviluppo dell’azienda. 

Ai numerosissimi vecchi e fedeli nostri abbonati ed altresì.ai nuovi, che ci ri¬ 
promettiamo numerosi, offriamo alcune combiirazioni d’abbonamento che qui 
sotto indichiamo. 

Gli amici aiutino i nostri sforzi. Noi li ringraziamo fin d’ora. 

Siano nella falange dei primi mille abbonati del 1913 ! 


ABBONAMENTI 

“ CASINO „ 

Giornale settimanale — Illustrato — Anticlericale 

Abbonamento annuo L. 5 - Estero L. 10 anticipate 

» Dono gratuito 

■' L'Óuoreyole Moecoletta strenna del 1913 satirica illustrata di Goliardo e Katalanga 
Questo predio sarà spedito.a. tutti coloro, che anticiperanno Tàbbonamento pel 1913 ed 

aPi-anSto. regolato a tutto dicembre-1912. 

° _ ' _ * 

l'er. ricevere la strenna raecom.iLdata aggiungere cent. 10, pev l’Eslero cent. 25 

“PRIMAVERA,,. 



— Monsignore, ho fame! 

— Ma non sèi. t lettore? 

— Si, Monsigngre! ma ho fame ugualmente. 

— Ebbene abbi pazienza : il giornò delle elezioni ti da¬ 
remo una pagnottella imbottita. 


La, più bella rivista mensile illustrata per ragazzi di circa 100 pagi con copertina a colori 

Abbonamento annuo L. 5 - Estero L. 10 - anticipate 
Dono gratuito 

Invio di litri della nostra biblioteca prati ca-scientifìca-detterari a per fanciulli, pel valore 
di centesimi 50. 

l'er ricevere il premio raccomandato aggiungere uent. 10, per l’Estero cent. 25 


ABBONAMENTO CUMULATIVO 
“ASINO,, e “ PRIMAVERA „ 

Abbonamento annuo L. 8 —- Estero L. 1G - 


anticipate 


Dono gratuito 


“L’Onorevole Moecoletta,, —- La strenna del 1913, satìrica-illustrai a. di Goliardo e Ita- 
talanga. 

Aggiungere, cent. 10 (per l'Estero cent. 25) se il dono dev’essere raccomandato. 


DN PREMIO di MEZZO MILIONE 


Dono straordinario agli abbonati più solerti 

Ai primi mille abbonati — vecchi o nuovi — che subito, entro il corrente uicsc ili 
dicembre spediranno l’importo dell’abbonamento a “ 1 ASINO „ o a PhlMAVi', ,, 
o CUMULATIVO ai prezzi normali soprasegnati, spediremo, oltre 1 premi suindicati, anebe un 
TERZO M BIGLIETTO della GRANDE LOTTERIA ITALIANA 

d’Italia. Questo terzo di biglietto concorre al PRIMO di LN MILIONE E MEZZO, 

nonché ad altri SS82 premi da L. 120,000 - 40,500 - 21,000 - 9000 - 4o00 - ecc., che saranno 
irrevocabilmente estratti il 15 Gennaio 1913. 

li L’Asino ,, gratis nel 1913 alle Associazioni economiche 

Noi spediremo per tutto l’anno 1913 “l’ASINÓ,, in abbonamento gratuito a tutte le As- 
sui*lazioni economiche. Cooperative di lavoro e di consumo, Banche C00 P?™J^ e 
tue, ecc. che si associeranno al nostro UFFICIO TECNICO, LEGALE per le Cooperati^ e alhm. 

ANTICIPANDO SOLE L. 5 tali Società usufruiranno per la durata dell anno l9lo : 

A) dell’abbonamento a “BASINO,,; 

B) di consulti contabili e legali : „ r . . , „ . .._. 

C) di informazioni c pratiche per atti di tali Società presso il Ministero di Agricoltura, 

,1 »d nstna ^ubbHcaziò ne - su «RASINO,, di brevi av visetti sociali come ordini del giorno, 
convocazioni occ. 

Dono ai Collettori 

In segno di riconoscenza ai nostri validi cooperatori, sull’aiuto dei quali continuiamo a 
fare affidamento, invieremo ai nostri Collettori che ci procureranno abbonati un premio di 
tanto maggior valore quanto maggiore sarò la quantità dogli abbonamenti <:he c, pr - 

curcranncu; destineremo loro doni in libri, in orologi, in penne stilografiche, m med« g 
gento c d’oro. 

AlPopera, amici Collettori ! 

L’AMMINISTRAZIONE 
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IDEALISMO 

« Perchè preferire un bor¬ 
ghese democratico e liberale, 
o.sia pure repubblicano ed| 
anticlericale, ad un prete, 
se il prete ci dà maggiori 
vantaggi economici e ci as¬ 
siste nella lotta del maggior 
profitto del salario sul capi¬ 
tale » 

Così — in conclusione — 
la polemica dibattutasi sul 
Lavoratore Friulano di questi 
ultimi tempi, preludio — per 
taluni — ad una possibile 
entente clerico-socialista. 

E’ Tutilitarismo interpre¬ 
tato a vantaggio della do¬ 
minazione politica ed econo¬ 
mica del clericalismo. 

V 

Bicordiamo il primo arti¬ 
colo di Benito Mussolini nel- 
V Avanti ! dopo il Congresso 
di Beggio 

« Il Congresso socialista di 
Beggio Emilia dev’essere in¬ 
vece interpretato come un 
tentativo di rinascita idea¬ 
listica. L 5 anima religiosa 
del partito (ecclesia ) si è 
scontrata ancora una volta 
col pragmatismo realistico 
dei rappresentanti l’orga¬ 
nizzazione economica che 
non è una comunità ^ di 
idee, ma una comunità di 
interessi. Ci sono i termini 
dell’eterno conflitto fra l’i¬ 
dealismo e l’utilitarismo, tra 
la fede e la necessità. Che 
importa al proletario di ca¬ 
pire il socialismo come si 
capisce un teorema ? E il 
socialismo è forse riducibile 
a un teorema ? NToi vogliamo 
crederlo, noi dobbiamo cre¬ 
derlo, l’umanità ha bisogno 
di nn credo. E’ la fede che 


muove le montagne per eh " 
dà .l’illusione che le monta 
gne si muovano. L’illusione 
è, forse, runica realtà" del¬ 
la vita ». 

Evidentemente Mussolini 
temeva che l’utilitarismo — 
soddisfatto dalla potenza di¬ 
spenserà di beni materiali 
— di Bissolati, Bonomi, Ca- 
brini, Podrecca — potesse 
turbare Vecclesia socialista, 
e distrarre i suoi militi dal¬ 
l’ideale e dalla fede. 

Ahimè ! Bissolati e gli al¬ 
tri non ^Iranno Banche rurali, 
casse impolari, assicurazioni 
ecc. ecc. da mettere a di¬ 
sposizione del prolet aliato, e 
non ne dispone neppur la 
democrazia. 

Essi non presentavano dun¬ 
que il pericolo utilitarista 
che presenta, pei lavoratori, 
il partito clericale, eppur fu¬ 
rono cacciati ! 

Ma ammesso che clericali 
e democrazia possano dare 
al popolo la stessa quantità 
di beni mate iali, dove tro¬ 
verà il popolo il suo credo ? 

Nel dogma o nel libero 
pensiero ? Ecco la domanda. 

X’ Asino 


Suore e frati nelle seuoie 

Per difendere gli uni e le 
altre a Serravàlle Scriria si 
perseguita un bravo inse¬ 
gnante, il Mancini, c in mol¬ 
te scuole del regno la pre¬ 
senza dei chiercuti c delle 
tonsurate è oggetto di con¬ 
flitti, di pettegolezzi, di di-, 
sordini. 

NTon si potrebbe stabilire 
una volta per sempre che 
la pretaglia d’ambo i sessi 
deve star nelle chiese e non 
nelle scuole pubbliche*? 
































































TA ASINO 


44= 


— Sarà meglio 
che ci accomodia¬ 
mo su questi gra¬ 
ndini, finche... non 
calan le pigioni ! 




— E così Arturo ! 

— E cosi finche durano 
le conseguenze della guerra, 
dobbiamo rimandare... il no¬ 
stro matrimonio !.. 

Goliardo. 
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Lo scioylimento 

dei Ministri... di Dio 

« Air ineffabile sig. don Padreterno 
in ogni luogo „. 

Mio caro Padreterno , se affrancato 
non ho la mia, perdona! Costa meno . 
ed io non ho di più . 

Ma fammi in certe cose illuminato, 
se no non so che faccio ;... m'avveleno , 
mi scaravento giù 

dal quinto piano ! 

Don Padreterno caro , perchè mai 
(se è vero che tu crei) creasti il cieco * 
e chi cervel non ha? 

Perché chi è buono tu soffrir lo fai, 
e lo torturi , e me lo guardi bieco, - 
e va di qua e di là 

piangendo invano? 
Perchè conosco tanti mascalzoni , 
banchieri, collitorti e titolati, 
che vivono da re 

truffando gl'ignoranti ed i minchioni, 
e son protetti e sono rispettati, 
specialmente da te, 

e amati molto ? 

Perchè - giacché hai tu pure un Ministero - 
hai scelto dei ministri così porci 
e lì hai messi al poter ? 

Hanno abito, hanno cuore... han tutto nero! 
Riflettici ! Son certo ohe tu torci 
il volto,... e il Mini ster 

dichiari sciolto!.. 


Ettore Peelizzi. 




o 
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Barrès e le ehiese 

Possiamo trovarci piena¬ 
mente d’accordo col signori 
Marni zio Barrès, deputato 
clericale francese, in quanto | 
culi dt plori che le chiese di 
Francia, sublimi « vestigia 
di un sogno » vadano in de¬ 
perimento, e bene sia evi¬ 
tarne il ludibrio estremo. 

Laicismo e anticlericali¬ 
smo non significano oltrag¬ 
gio all’arte e disprezzo del¬ 
la vita, dell’opera, del mo¬ 
numénto dello spirito. 

Tanto più che la chiesa è 
in origine casa di tutti co¬ 
struita a sudor di plebe e 
non di preti, prodotto deTin- 
gennità, dell' eroismo, della 
poesia di nn popolo — e solo 
la speculazione ne ha fatto 
un monopolio sacerdotale. 

Noi andiamo anzi più in 
là di Maurizio Barrès. 

Difendiamo le chiese an¬ 
che dai preti profanatori e 
deturpatori del l’arte. 

Asino ne ha trattato 
anche recentemente, a pro¬ 
posito delle Badie di Ca- 
sauria e di Grottaferrata. 

Ma difendiamo le chiese 


belle e storiche ; i templi 
dell’arte e non le stalle 1 dei 
maiali cattolici: i pulpiti 
dei grandi scultori e non le 
bigoncie dei propagandisti 
elettorali, le tavole c le iole 
dei pittori eletti e non gli 
altari del luridume clericale. 

Tn questo senso difendia¬ 
mo le chiese meritevoli. 

Ma non possiamo non ri¬ 
levare un fatto curioso, in 
questo crollo di chiese fran¬ 
cesi che chiedono l’aiuto 
dello stato e dei comuni. 

Ed il fatto è che la chiesa 
cattolica (istituzione ed an¬ 
che edifìcio) agonizza se non 
ha il puntello civile. 

Ecco perchè il papato odia 
la separazione ! 

E’ questione di pagnotta : 
altio che catacombe! 

Se lo stato abbandona 
la religione, cattolica, questa 
non si regge sul sacrifìcio 
finanziario dei snoi fedeli. 

I quali son fedeli che 
scappano. 

E lasciano marcire le 
Caiese. 

E... dobbiamo salvarle noi! 

11 G. d. M. 


fi plebiscito per l’ASiHO 

La Conquista — organo della 
sezione socialista e della Ca¬ 
mera del Lavoro di Bari 
stampa : . 

« L’Asino non cess(i di ra¬ 
gliare e dì dispensare calci c 
'orsi a gli storici del... Bis ve¬ 
glio sanfedista ; perchè, i po - \ 
chi denigratori rossi, che si sono 
collegati con quelli neri, non so¬ 
no attivi nell"elenco formida¬ 
bile dei centomila lettori, clic 
' aspettano la domen ica per bearsi 
Lo spirito e arricchire rintelletto 
con Vinesa / w ibile genialità di quel 


Podrecea, cavaliere senza mac¬ 
chia e senza paura, che le ma¬ 
nate di fango clericale non rie¬ 
scono a scalfire >>. 

Ringraziamo gli antichi com¬ 
pagni della Puglia, socialista *e 
generosa. 

Non dubitate : passerà an¬ 
che fi infatuazione elencalo fi] a 
dell’attuale momento, e tutti i 
socialisti sentiranno ancora la 
inesorabile necessità della no¬ 
stra battaglia contro un nemico 
che fra qualche anno sarà poli¬ 
ticamente il padrone d’Italia 
come lo è oggi economicamente. 


- 

Battaglie eivlli 

Il nostro Guido Podi ceca 
— commemorando Monti e 
Tognetti — ha delineato vi¬ 
vamente l’orientazione della 
lotta politica odierna, in un 
di scorso di cui diamo un rias¬ 
sunto. 

Solo nel giorno, in cui non 
vi potranno più essere vittime 
del pensiero, sarà cancellato 
ogni residuo della passata ti¬ 
rannia spirituale ! 

Quest’ oggi nell’ imponenza, 
del teatro Argentina!a figura di 
Ernesto Nathan, come incisa in 
im cammeo antico, era l’anima 
di Roma che parlava all’Italia. 

Ed in Nathan io rividi le fi¬ 
gure del passato, di Saffi, di Ar¬ 
mellini, le figure auguste scom¬ 
parse nell’aureola della gloria. 
Nathan mi appariva l’ultimo 
della schiera fatidica che indugia 
e guarda alla nuova generazione 
dicendo : raccogliete la nostra 
eredità di jiensiero e d’azione. ; 
l’opera non è ancora compiuta. 

Ed aleggiava su di noi lo spi¬ 
rito di Garibaldi che nel 1807 
al Congresso della pace di Li¬ 
ne vi* a ammoniva : « Pace sì, ma 
contro il covo di vipere clic lia 
fatto di Roma il suo nido, no ! >» 

E’ oggilTtalia completamen¬ 
te vittoriosa del clericalismo “? 

Oh, no!... Esso si è trasfor¬ 
mato, e per questo dominate 
rinasce. Le affermazioni reli¬ 
giose della- Chiesa sono state 
sostituite dagli interessi mate¬ 
riali ; lo spirito ha ceduto il 
posto al corpo, ed anche la Chie¬ 
sa giura di voler dare ai popoli 
la, felicità sulla terra. 

Patriottismo e socialismo ! 
Ecco l’ultima mascheratdra dei 
negromanti ! 

Ma democratici e repubbli¬ 
cani vi hanno già dichiarato 
che il patriottismo della Chiesa 
è menzogna ! Noi soggiungia¬ 
mo elle il suo socialismo è mi¬ 
stificazione ! 

^Eppure è con tali travesti- 
menti che il clericalismo si ac¬ 
cinge a riconquistare il potere 
politico non più su Roma sol¬ 
tanto, ma su tutta Italia. 

E i sintomi sono allarmanti : 
La banca avrà più potere di 
Gesù. E già — dietro le orga - 
nizzazioni economiche dei elen¬ 
cali — accorre una parte del 
popolo, e già si indulge all’eter¬ 
no nemico cedendogli l’ammini¬ 
strazione delle più cospicue cit¬ 
tà d’Italia, onde assistiamo allo 
spettacolo vergognoso che Mi¬ 
lano, Bologna, Firenze, Napoli, 
sono governate da amministra¬ 
zioni clericali, peggio: liberale¬ 
scamente travestite. 

Per interposta persona i preti 
governano i maggiori centri 
d’Italia e i popoli lo tollerano ! 

Orbene, Roma, in questo mo¬ 
mento, è all’avanguardia del 
pensiero italiano. 

La sua amministrazione po¬ 
trà essere oggetto di critiche ♦ 
di appunti, ma uno è il pensiero 
in tutta la cittadinanza romana: 
Sul sacro colle capitolino il preti' 
non deve tornar più: l’era del - 
l’affarismo monopolistico, am¬ 
mantato di fede cattolica, è, 
per Roma, chiusa per sempre ! 

Ancora una volta Roma 
si erge sulle consorelle ammo¬ 
nitrice e maestra ! 

Ci apprestiamo ad una grand»• 
battaglia : col suffragio uni¬ 
versale il papato spera di ricon¬ 
quistare l’Italia pel voto di mi¬ 
lioni di analfabeti, frutto di 
quindici secoli di dominio teo¬ 
cratico. 

Ebbene, sull’ignoranza, degli 
uni, sul mercantilismo degli 
altri, Roma tenga alta la fiac¬ 
cola del suo governo civico po¬ 
polare : a quella luce tutta l’I- 
fnlin ritroverà In min via ' 


Gli eroi ignorati 



Cosa dite! Un cavolo trenta soldi ? 
Capirà... con la guerra... 
do capito! Manderò... cicoria! 



_E non un cliente in tutta la giornata! Converrà, 


chiuder bottega! 



_ Venivo per scontar quella cambi a letta... 

_Ma vi pare che si facciano sconti a questi chiari «li... 


mezzaluna 1 
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L’ASINO 


Penetrazioni 


Vaticane 


Il Vaticano farà concorrenza agli al¬ 
bergatori ed agli affittacamere — 
L’abolizione del frak per le visite 
al papa — A che servono le apo¬ 
stoliche benedizioni. 

La prima notizia è destinata 
a sollevare il putiferio di tutti 
gli albergatori di secondar¬ 
ti ine, e de’ vari affittacamere. 

Si sa che, a Poma, molti 
sono — o per lo meno amano 
mostrarsi — clericali e credenti, 
per ragioni, diciamo così, com¬ 
merciali. 

Oggi, codesta parte della 
cittadinanza (scarsa in verità) 
che vive con i modesti introiti 
apportati dai pellegrinaggi (at¬ 
tualmente ben miseri ! ) è de¬ 
stinata, in virtù della decisio¬ 
ne presa in Vaticano, a rima¬ 
nere a bocca asciutta. 

I pezzi grossi, che attorniano 
l’ex presule veneto, hanno infatti 
deciso di provvedere alla co¬ 
struzione di due grandi alber¬ 
ghi, nei quali saranno allocate 
le comitive dei cristiani, che 
si recheranno a fare atto di o- 
maggio al capo della cristia¬ 
nità. 

II progetto di massima è 
già compiuto ed ha ottenuto 
l’approvazione di Pio X e, per 
la parte finanziaria di mon¬ 
signor Marzolini, il grande Pa¬ 
celli, lo « Stringher vaticanesco ». 

Più di tutti, è entusiasta 
della pensata Pio X, perchè 
egli dice che sotto la diretta 
sorveglianza dei pastori (lolla 
chiesa le pecorelle, d’ambo i 
sessi, non avranno modo di 
distrarsi e lasciarsi abbindo- 
. lare dalle.... tentazioni mon¬ 
dane e niente affatto catto¬ 
liche della urbs aeterna. 

Non sappiamo seia cosa potrà 
parimenti incontrare il plauso 
dei preti,condottieri dei.... greg¬ 
gi, pardon dei pellegrinaggi : Mol¬ 
ti invero conoscono che, fra i 
preti, i quali assumono l’in¬ 
carico di accompagnare, di 
dirigere, di oondurre i pelle¬ 
grini e di farne (absit injuria 
verbo!) i padri... putativi ed i 
mariti ideali e santi — diversi 
colgono l’occasione propizia 
per pigliarsi qualche diverti 
mento mondano, lungi dalla 
perpetua e dalle lingue — 
sempre malevole — delle pe¬ 
nitenti gelose del... buon nome 
dei loro rispettivi confessori. 

La mania edilizia, che ha 
invaso gli abitanti del Vaticano 
e la conseguente concorrenza 
che nascerà agli albergatori 
ed agli affittacamere ; è —^ pur¬ 
troppo — destinata a diminuire 
gli amici di Santa Madre Chie¬ 
sa. 

Tutto per la fede ! 

? 

Il Vaticano si rinnova : si 
rinnova per modo di dire, nelle 
cose inutili ed arcisecondarie : 
soltanto ed unicamente negli 
ammennicoli. 

Se volesse farsi — per vero 
una instaurano ab imis, do¬ 
vrebbe porsi Vappigionasi od 
in lingua ufficiale della Chie¬ 
sa l’« est locanda » nel Portone 
di Bronzo. 

Ma, dubitiamo che si dovreb¬ 
be inutilmente sostenere la stes¬ 
sa fatica, senza alcun costrut¬ 
to, che gli antenati dell’uman 
genere, subirono allorquando 
s’accinsero a ripulire la stalla I 
d’Augia, dopo che i buoi erano 1 
già scappati. 

Il Vaticano dunque è sulla 
via delle riforme e cioè, pre¬ 
cisiamo, delle abolizioni. 

In questo scorcio di tempo 
di abolizioni ne abbiamo di^ 
verse. 


Prima, fu abolito Pelmctto benedizione apostolica. 11 se- 


miohelangioleseo delle Guar¬ 
die svizzere : poi, seguì l’abo¬ 
lizione del frack rosso delle 
Guardie Nobili : ora è la volta 
dell’abolizione del frack nero. 

Si sa che il Vaticano — in 
Atto di udienze cerimonie, 
i ricevimenti, funzioni ecc ecc. 

— ha un perfetto codice : 
quello che — in diplomazia — 
si chiamerebbe un « protocollo ». 

Sino ad oggi i pochi eletti 

— ammessi all’udienza privata 
dovevano indossare frak nero, 
guanti e cravatta bianchi, ecc. 
Per le donne vi è distinzione 
circa l’età e lo stato civile : per 
le maritate è prescritto l’abito 
ed il velo nero, per le giovani 
e nubili abito e velo bianco. 

Naturalmente il credente, 
che non era fortunato posses- 
sessore di un misero frale, per 
avere l’alto onore di essere am¬ 
messo in udienza — privata 


greto della ...guarigione ò nel 
la benedizione di Pio X. 

I merli cadono nella rete e 
gli affari dell’ottico parigino 
vanno a gonfie vele. 

Ma ogni nodo viene al pet¬ 
tine. 

La speculazione privata co¬ 
minciava a far concorrenza a 
quella affidale della chiesa : 
all’acqua di Lourdes, ai voti a 
Santa Lucia ed alle « ricette 
miracolose » del Vaticano. 

Al quale d’altra parte l’ottico 
dava ben irrisoni utili, poten¬ 
dosi, volta per volta, procu¬ 
rare degli stoclcs di benedizio¬ 
ni, mediante il pagamento di 
poche lire. 

Ogni benedizione costa una 
lira soltanto. 

In seguito a questo fatto 
l’Elemosineria pontifìcia sta 
provvedendo per... rialzare la 
tariffa delle benedizioni stesse 


— per modo di dire — del e restringere il numero delle 
papa, si trovava di fronte ad i persone, alle quali ognuno di 


un bivio crudele : 

— 0 rinunziarvi, ed allora, 
senza il bacio della sacra pan¬ 
tofola, addio fede ! 

— 0 procurarselo presso i 
sarti, che tengono abiti da so¬ 
cietà « a louer ». Cosa che fan¬ 
no molti. 

Pio X subito ha risolta là 
cosa : Niente frale — ha pre¬ 
scritto. Solo abito nero. La fede 
se ne avvantaggerà ! 


quelle può essere estesa. 

Dopo tutto chi ne ha la peg¬ 
gio è sempre il merlo che crede 
ai trucchi ed alle imposture 
dei preti. 

Lo Scagnozzo. 


8882 


Non si tratta d’un numero 
cabalistico, ma del cospicuo nu 
~ , , , _ „ mero di premi che coli’estra 

Certa cosa eche, a causa della : zione irrevocabile del 15 gen 
costruzione, degli alberghi, il aaio 1913 la grande Lotteria I 
Vaticano ha seminata la ri voi- talianaassegnerà ai biglietti vin 


ta fra gli albergatori e gli affit¬ 
tacamere e, con la decretata 
abolizione del frak, ha suscitata 
l’ira dei sarti-, i quali vedonsi 
diminuiti gli introiti. 


Le benedizioni apostoliche 
e la ciarlataneria ! Un eccel¬ 
lente titolo per una commedia 
tutta da ridere. 

La Croce , un giornale papa¬ 
lino di Parigi, pubblica le se¬ 
guenti notizie circa il mòdo 
con cui si specula sulle bene¬ 
dizioni di Pio X : 

Vive a Parigi — scrive la 
Croce — un ottico il quale, 
con grande reclame , annunzia 
di guarire le malattie della 
vista, mediante nna speciale 
cura di sua invenzione. Questa 
cura consiste in un giuoco di 
tre o di cinque paia di occhiali 
che egli vende ai clienti per 
300 o 500 franchi, mentre al 
più ne valgono una diecina. 

L’ottico — che è un furbo di 
trecotte— assieme agli occhiali 
ed alle lenti vende la rispettiva 


centi tra cui quello di un mi 
lione e mezzo di lire. 

Noi offriamo gratis un terzo 
di biglietto, che costa una lira, 
ai primi mille abbonati che da 
oggi al 15 dicembre ci spedi¬ 
ranno L. 5 importo dell’abbona¬ 
mento. 



Arturo Giovannitti 


stri abbonamenti). 


Se tu guardassi a 'parole di frati 
Io direi , donna, che tu fossi sciocca. 
E' sanno ben riprendere i peccali. 

Ma nons’accorda il resto colla bocca... 

Poliziano. 

(Rispetti continuati, II) 



della « civiltà n transoceanica. 


Preoccupazioni commerciali 



— E cussi, come vaia la piazza deir Europa Orientai? 

— Male! Male, Santità! I turchi non ci facevano con¬ 
correnza, ma adesso i preti greci, ortodossi, scismatici ci 
rovineranno... 

— Perchè ? 

— Diavolo ! Perchè venderanno sul mercato balcanico 
gli stessi nostri articoli... di fede!. 


Le tentazioni 

della carne 

Caro Viveri 

Oggi ho letto un avviso, che 
è poi un decreto, ossia un or¬ 
dine governativo , .ovvero una 
legge, ed è — francamente 
— la migliore parola che un 
governo abbia mai pronunciata 
e vale più di tutti i codici e 
tutti i regolamenti del mondo, 
conservati nelle biblioteche dei 
giudici e degli avvocati, a far 
valere la giustizia, più di tutti 
i comandamenti divini e di 
tutti i catechismi dei preti, a 
ristabilir la morale, p iù di tut¬ 
te le prediche antipornogra¬ 
fiche, più di tutti i libri dei 
diritti e doveri a far vivere puri 
e onesti, ecc . ecc. 

Che è questo toccasana, * tu 
dirai, mio caro Viveri? 

Poche parole, carissimo, po¬ 
che ma sentite e provvidenziali 
parole che il governo d Italia 
finalmente ha pronunciato. 

Il provvedimento emanato 
dal R. Governo è dunque sem¬ 
plicissimo : Videale della sem¬ 
plicità. Eccolo senz'altro : 


DECRETO 
DEL R. GOVERNO 

Gli affitti e i subaffitti delle case 
non potranno superare la misura di 
L. 150 annue per ambiente : 

prezzo massimo. 



Ecco un ritratto giovanile dell'intrepido organizzatore, 
poeta forte e gentile, milite dell’ideale. 

Alla vigilia del giudizio americano che gli minacciava la 
sedia, elettrica solo per aver mosso uno sciopero, il più giusto 
degli scioperi, scrisse al proletariato italiano una lettera che 
rimarrà modello d’eroismo sociale. L'uomo passa, l’idea 
resta, diceva. Fortunatamente anche l’uomo fu salvo. Du¬ 
rante il processo che attentava la vita a lui ed al suo va¬ 
loroso compagno Giuseppe Ettor, i popoli d'America e 
li L’Onorevole Moceo- r, Europa, fecero sentire la loro voce solenne, ammonitoria. 
“t , kaa aaa • Glovannlttl ed E it( >r furono assolti. 
iella ,, ©li. l.OUU.UUUai Italiam onoranti l'Italia perchè portarono la parola di 

primi mille abbonati! [fede, d'umanità, di redenzione nel seno quattrinaio ed inimo 

(Vedere il programma dei no- 


Gapirai, caro Viveri, che 
quando ho visto simile dispo¬ 
sizione non credevo ai miei 
occhi. 

Llio comunicata a Citofe 
eh'è impazzita dalla gioia ; e 
per la circostanza Sof ronia, la 
serva a ore , ha comperato un 
chilo di ricotta distribuita in 
razioni proporzionate alla do¬ 
mestica esultanza d tutta la 
prole : Politone, Bengasina 
ed Egeo i quali hanno ieri 
sera improvvisata una illumi¬ 
nazione alla veneziana in ono¬ 
re del padrone di casa che si 
nora ci ha fatto pagare il dop¬ 
pio e quasi il triplo di dodi ci 
lire al mese per ambiente . 

Ma ahimè! quale amara de¬ 
lusione oggi mi aspettava ! 
Il decreto è bensì del nostro 
governo, però non riguarda 
Vii alia, ma la Tripolitania ! 

Ilo dichiarato che mi traspor¬ 
terò nell’oasi di Zanzur o ma¬ 
gari tra i selvaggi, perchè co¬ 
sì, caro Viveri, non si può 
più andare avanti. Col quale 
mi dico purtroppo sempre tuo 
Consumatore Consumato. 


I 






































































































L’ASINO 


l 3 


IL ROMANZO NERO 


LA BOLGIA 

di PAOLO MIRROT 


Il senatore Bellori domanda notizie dei contadini 
al signor Barella, amministratore di varie casse 
cattoliche. 

_Canaglie, canaglie, ottimo senatore. I conta¬ 
dini sono diventati oziosi, ingordi, egoisti e... 
ladri. Possiamo ringraziare i signori socialisti. Per 
me sto per la « Lega » ma non dimentico il mio 
« repice : forca e galera ». 

— Un po’ troppo, via, egregio signor Barella — 
interrompe la professoressa Beduschi — lei dimen¬ 
tica che uno Stato ha nelle mani un grande stru¬ 
mento di etica sociale : la scuola. 

— Perdoni, signorina Beduschi — me osservo che 
la canaglia cresce di numero e di baldanza coll au¬ 
mentar delle scuole, dei ricreatori, degli educatorn, 
e va dicendo. 

Poco lontano il Berroni discute con la signora 

Filonàrdelli. ' * . ^ 

— La donna, la donna nella famiglia. Ecco 1 « ubi 
consistali! ». -È io l'ho qui nella mente il tipo ideale. 
Nessun poeta l’ha ancor dipinta — esclama la si- 

& Le risponde il Bertoni : — Anche questo. Ma 
non bisogna dimenticare che l’ingordigia del da¬ 
naro fa il popolo immorale. Si vuol fare il passo 
troupo lungo; occorrono molti quattrini, e da 
questo le private e le pubbliche vergogne. Occorre 
che noi insegniamo al popolo il disprezzo per il 
denaro, che lo rendiamo meno materialista, e io 
abituiamo al pensiero del «di là ». La professoressa 
Beduschi al Barella dimostra la necessità di una 
‘totale riforma-dei programmi governativi d in¬ 
segnamento. 

_l E’ risaputo da tutti. Le nostre scuole sono, me 
lo lasci dire, politecnici di corruzione. Guastiamo le 
teste e i cuori. Quindi : piazza pulita... 

_Ha ragione la signorina « instauralo tacienda 

ab imis »... — dice ibDraghetti. 

— Ci vuole altro ! — esclama la signora Zam¬ 
petti moglie di un alto funzionario di Polizia e 
studiosa di Kraft-Ebing. La donnina nervosa si 
riscalda nella trattazione dell’argomento predi¬ 
letto Fende l’aria con gesti così energici clic par¬ 
rebbe pronta a partire per una campagna contro 
l’Uranismo et similia — E’ ascoltata a bocca aperta. 

_ Bene, brava, bravissima — interrompe il 

iilantroppo magistrato Sepolcrom. 

— Senta, cavalier Sepolcrom. 

— Dica, senator Bellori. 

— Domani debbo vedere il Presidente del Con¬ 
siglio e gli accennerò al suo disegno... 

_ Fortunatissimo, caro senatore. La mia idea 
è semplice... 

— Come tutte le belle idee I 

— Riabilitare barabbi, mafiosi, teppisti, ca¬ 
morristi, e via dicendo, costituendo con questi 
clementi un esercito coloniale speciale. 

— Magnifica ! Me sono entusiasta per lei. 

_ Noi otteniamo due scopi, illustre senatore : 

purghiamola società e diamo modo di riabilitarsi a 
questi elementi della malavita.— E il Berroni piano 
al Draghetti : — Sta a vedere come la pensino le 
future reclute di via della Campanella, lì beili - E 
lena, del Mastro, dei Cimatori, dei Vecchiarelli, 
eccetera 

Il Draghetti di rimando : — Mi piacerebbe un 
« referendum » fra gl’interessati. 

Ma accanto al banco della stampa. Abramo 
Fiorentino, notissimo strozzino (sessanta per cento! ) 
amico del « generone » clerico—moderato, urla 
« prò infanzia abbandonata ». Mette sul lastrico i 
padri; ma, in compenso, da i tesori... della sua 
voce ai figli- I clienti pagano, oltre il sessanta per 
cento, due lire... per la contabilità. Testa a pera, 
occhi di falco, capelli ricciuti. 


— C’è tutto lì : bellezza, eleganza, religione, 
buoni costumi... 

— La farò mia per il mio disegno — ad alta voce 
il Sepolcroni — Mi convertirà tutte le mie reclute. 

« Signora Sofia di qua, di là, di su, di giù ». E 
proprio un’ondata sincera di ammirazione per la 
bellezza di costei che dà tempo e denaro alla bene¬ 
ficenza, che non risparmiando mai sè stessa, sa 
essere dappertutto... 


erto 


L’animazione cresce' quando si tratta di nomi¬ 
nare il presidente dell’Assemblea. 

— La signora Sariga ! Lei... lei... lei stessa... 

— Credano : io sono infreddata... non potrei... 

— Lei lei... signora Sofìa — e la circondano, lo. 
premono gentilmente, la sospingono verso il banco 
della presidenza. La Sariga si schermisce con 
iscuse, con razzi di « bons-mots » ; finché, dopo | 
un discorsino del senatore, viene, per acclamazione, 
eletto l’onorevole Scialappi. 

Un applauso formidabile saluta l’amico dei 
giovani... assenti. La stampa è discretamente rap¬ 
presentata : Gamba sta tra la pinguedine di 
Panelli e la bellezza greca dì Briscoli. Dall altro 
lato, quasi di frante ai redattori di Aurora, lo 
Scudiscio... rotativo è rappresentato dalle tre 
iscuse teste di Langrat che già schizza... e Moto 
perpetuo che appunta. Dietro a’ suoi redattori 
Vonorevole direttore, dannazione di tutti i gior¬ 
nali clericali : un macigno nero : spalle e polsi eli 
ferro, testa irtochiomatà, pizzo alla Mefistofele. 

— Guardi il direttore dello Scudiscio , non pare 
un diavolo ? — domanda il senatore al Berroni. 

— Come gli metterei volentieri le manette !... 

— Non siamo riusciti nel ’qS, e felice notte 

risponde il Me. m % 

Qualcuno dice che si verrà ai pugni. Certo ^ e clic 
quelli di Aurora lanciano alla triade di Scu¬ 
discio certe occhiate torve da basilischi e da sala¬ 
mandre. 


suo cliente, si ricorda di Dante : « Io non so chi tu 
sia... ma fiorentino , mi sembri veramente quandV 
t’odo ». 

La discussione è larga, fiorita, esauriente. E il 
senator Bellori: con quella eloquenza che lo di¬ 
stingue, riassume, per incarico presidenziale, i 
diciassette discorsi e formula un ordine del giorno , 
non dimenticando il suo me, ripetuto cinque volte; 
cui ialino eco cinque sternuti dalla triade dello 
Scudiscio che paiono cinque cannonate. 


erto 


Finalmente, alle undici precise, appare la pre 
sidentessa signora Sofia Sariga, tutta in nero : 
una visione.'" Applausi, complimenti, strette di 

— Oh quant’è bella 1 — esclama la signora 

Zambretti. ...... 

_Che donna ! Euh ! dieci di queste a ogni an 

golo di strada — dice un’altra. 


L’onorevole Scialappi scioglie un inno alato 
(come si dice oggi da chi non vuol dir nulla) alla 
moralità. E, come sempre, ossessionato dalla 
solita idea, con un semplicismo fenomenale, 
imputa tutti i malanni sociali alla precocità ses¬ 
suale de’giovani. n 

Una sua [rase felice : — Il diletto enei manico. 
Mi servo di questo detto popolare per indicare, 
come esponente dello squilibrio morale, la facilità 
con la quale la gioventù si abbandona all’amplesso- 

_ Da religione, ancora una volta, salverà il 

mondo ! — altra frase felice. 

_ Bwvvavo ! — è il reverendo Rousset ri¬ 
masto finora, umile in tanta gloria, rincantucciato 
e non notato da alcuno. . ' 

_Si ! occorre strappare i giovinetti dagli artigli 

della corruzione. 

— Evviva Rousset : — voce ignota. _ 

_Evviva la Federazione dei piccoli Cristiani ! — 

il senator Bellori. 

Il parroco di Ponticelli, toccato nel debole, 
nella sua santa missione, nel suo apostolato, scatta 
dalla sedia, vi sale sopra e : 

— Gvazie, gvazie !... 

— Parli il reverendo... 

— Evviva Rousset !' 

M banco dell" Scudiscio ci nota un non so che 
pari al balio di san Vito. Lo stesso mite Langrat 
dondola V anguicrinita testa. Moto perpetuo fa la 
contròdanza con le gambe come colpito da un for¬ 
micolio irresistibile. Il direttore funziona da bro¬ 
muro. Silenzio religioso. . . .. 

_ Signovi, le vostve acclamazioni mi sono di 

confovto nell’opcva che sto compiendo. In questa 
Italia, mia seconda p.atvia, vifugio delle schieve 
sacerdotali pevseguitate da ima cieca Vepubblica 
di atei, mi è dolce, col vostvo plauso, pvoseguive 
l’opeva di vedendone dei giovinetti. 

_Bravo, bene. Evviva il parroco Rousset! 

_Nella pavola di Gesù è la salvezza. Modesto 

soldato della Fede io spavgo la buona semente pev 
pvepavave alla bella Italia cittadini veligiosi e 
onesti • pevchè senza veligione non c’e onesta. 

Gamba e colleghi danno il segnale dell’applauso. 
Rousset, commosso fino alle lacrime, siede compli¬ 
mentato da tutti. 


Si domanda, poi che il codice penale non basta, 
una serie di provvedimenti legislativi contro l’al- 
coolismo, il lenocinlo, V alfonsismo, la prostituzione 
minorile. N 

— Domando la parola — e chi la chiede e il 
parroco. . 

— La discussione è chiusa — risponde 1 ono¬ 
revole Scialappi. 

— Quell’alfonsismo !... Eh !... 

— E’ giusto — scatta il direttore di Scudiscio... 

— per il rispetto a sant’Alfon... 

Minaccia un uragano. L’onorevole Scialappi 
salva... là posizione. Temporale rientrato. 

•r£ra 

Si domanda una nuova legge contro l’uso del 
coltello; la reintegrazione dell’istruzione religiosa 
fino al secondo anno di Università, la istituzione di 
cattedre di castità in tutte le scuole, dalle* ele¬ 
mentari alle secondarie, il ripristino delle leggi 
suntuarie — tipo Roma e Venezia — moderatrici 
delle mode, eccetera ; la istituzione di due cappel¬ 
lani per ogni compagnia dello esercito regio. 

A questo punto tutta l’apostolica assemblea è 
in piedi. 

_ Viva la Libia ! — I Rojnani si sfiatano a 

gridar « Libbbbbia » con cinque b. 

Si domanda la riforma di tutti i programmi 
d’insegnamento. 

— In letteratura ci si fermi al Manzoni ! 

— In iscienze allo Stoppaui ! 

_ Vogliamo la reggimentazioue delle pros... 

delle cortigiane ! 

— Si aboliscala cronaca cittadina ! 

_ Per quelle... signore libretto e... medaglie... 

di presenza (non queiie del senatore Bellori). 

_ Ma mentre l’oratoria degli affiliati di Tartufo 

trionfava nella gran sala del Teatro Argentina, la 
folla adunatasi sulle porte, e lungo la strada, assiste¬ 
va a un altro spettacolo : alla distribuzione, cioè, di 
certi manifestini, compilati dai bollenti spiriti di 
nazionalisti : gazzettieri, alunni delle scuole ele- 
mentari e degli asili d infanzia, preti, secolari, <tet 
similia », tutti capitanati da mi buon nucleo di 
fornitori : Arsenati, Lo Cascio, Fantacchiotti, Sca- 
niglia e di Pasquale. „ 

Costoro, prevedendo la fine della guerra, e quindi 
della loro nobile e disinteressata missione,facendo 
capo al Berroni, direttore della «Latiurn », avevano 
avuta la radiosa .idea di lanciare al popolo d’Italia 
il proclama seguente : « Italiani ! il Governo è 
« orassimo a tradirci. Dopo tanto spargimento di 
« sangue e tante vittorie, si minaccia una pace ver- 
« gommosa. Il popolo d’Italia domanda: i°la pro¬ 
ci seduzione dilla guerra a fondo; 2» una modificazio- 
cc ne alla legge delle guarentigie (?) che, estendendo 
i poteri- spirituali del Pontefice, instituisea .nella 
« Libia una rappresentanza diretta del Papa, non che 
« sei arcivescovadi ; 3° che le isole non siano resti- 
• tuite : ' 40 il califfato non riconosciuto ; 5° che 
: la Turchia sborsi, per indennità di guerra, ot- 
« tanta milioni.» 


Ma quando Abramio Fiorentino sfodera la sua 
« infanzia abbandonata » il vocino, forse di un 


; Lu sera il pingue Panelli dovendo riprodurre 
negli « Atti della Lega per la moralità », tra gli 
altri il discórso brillantissimo del senator Bellori, 
credendo di fargli cosa grata, si recava da lui con 
le'bozze. Il dotto senatore trovò con grande 
meraviglia, quattro volte il suo me corretto in 
io. E' restò male. Nello andare a cena chiama il 
suo Luca, fedele servo, e gli dice : 

_ Senti Luca, quando me mangio che cosa 

dici ? 

[La totUinttazione al prossimo numero). 
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L‘ ASINO 


I-*© Asinerie degli altri 


Le “cartoline allegre,, 

*; lpffnpj Tatti color#i quali vogliono colla- 

Mi lvIlUl l ~~ borire a questa rubrica devono scri¬ 
verci ima storiellina allegra , una corbelleria , un per finire , 
come si suol chiamare quella che noi diciamo « Asineria 
degli altri ». 

Tale « Asineria » deve riguardare la cita ecclesiastica, 
il culto, i conventi , il clericalismo, eco.; riuscire spiritosa, ori¬ 
ginale, gaia, interessante tutto il pubblico. 

Deve essere firmata e scritta chiaramente, in una car¬ 
tolina con risposta , lasciando la'risposta completamente 
libera. 

Gli autori della cartolina allegra che possegga i sud¬ 
detti requisiti e sia pubblicata in uno dei numeri dell 5 Asf- 
no , sono compensati con una cartolina-vaglia da lire cinque. 

Le cartoline allegre che non abbiano* soggetto anticle¬ 
ricale possono essere pubblicate, ma non compensate. 

Un signore, amico della fa¬ 
miglia di Pipì Decimo, incon¬ 
tratosi con la sorella di quest’ul¬ 
timo poco tempo dopo che era 
stato eletto papa, fece le sue 
congratulazioni, unire agli 
elogi, aggiungendo : Per es¬ 
sere stato eletto a guidare i de¬ 
stini di questa chiesa cattolica, 
bisogna che abbiano conosciuto 
che ha una grande testa. 

E la sorella con premura : 

E1 ghe l’ha sempre a vada. 

’na gran testa 1 Chel se figura 
che quando noi gaveva che do 
ani ghe’ ndava za ben el capoto 
del nono. 


ne può esser papa un asino po¬ 
trà. almeno esser battezzato. 
Le pare ? 


Uh galantuomo per godere 
la pace in famiglia acconsente 
a far battezzare il proprio fi¬ 
gliuolo e lo porta al fonte lu¬ 
strale ! 

— Che nome volete dare al 
vostro bambino ? 

— Asino. 

— Asino ? ! Cosa dite 1 ! 
Asino ? !... Asino è il nome dbi¬ 
na bestia e non d’un santo ! 

— Scusi, reverendo, loro hanno 
avuto per papi dei Leoni, che 
sono pur bestie, ora : se un leo¬ 


II capitano medico al co¬ 
scritto : 

— Ah ! volete darci ad inten¬ 
dere che siete miope voi ?... Be¬ 
ne : guardate quel cartellone. 
Potete leggervi le lettere ?... Le 
distinguete ? 

— Nossignore. 

—- Fate quattro passi avanti 
Fermo ! E ora ? 

— Come prima, signor capità. 

— È strano ! Fate altri quat¬ 
tro passi; li leggete bene ora ? 

— Nossignore. 

— Ma siete cieco perdio ! Ve¬ 
nite accanto a me. Mettete il 
naso sul cartellone. Come mai 
non leggete neppure ora ? 

— Perchè non so leggere, sor 
oapità... 

Al caffè . 

Cameriere. — Il signore pren¬ 
de ? 

— Prendo un raffreddore se 
non chiudete subito la porta. 


Lui. — li defluito milionario 
Icches, ha lasciato a sua moglie 
tre milioni! Di’ non desidere¬ 
resti esser tu quella vedova ì 

Lei. — Oh, no, marituccio 
mio ! Per nessuna cosa al mondo 
desiderei esser vedova di chiun¬ 
que, tranne che la tua. amor 
mio !... 

v 

Una serva entra in una ta¬ 
baccheria : 

— Datemi tre sigari. 

— Ma che sigari vuole? Forti, 
leggeri... 

— Oh, per carità, datemeli 
leggeri ; non vedete quant’altra 
roba devo portare ? 

$ 

Bum. cacciatore espertissimo, 
narra : 

— Non si può avere im’idea 
dell’astuzia della volpe. Una 
volta i miei cani ne scavarono 
una, io la insegno e finalmente 
l’uccido. Essa era diventata un 
cane ! Non si ha proprio un’idea 
di che astuzia sia capace una 
volpe ! 

L’avventore (col menti alla 
mano) —* Cameriere, daterai 
del vitello alla spagnuola, un’a¬ 
ragosta all’americana e un 
caffè al 1 a turca. 

Il cameriere (premuroso). — 
Benissimo, signore ; e dopo ? 

L’avventore — Dopo ? (a 
parte). Dopo tenterò di filare 
all’inglese. 

D cameriere, che ha sentito, 
non si muove. 

L’avventore. —• Dunque, ca¬ 
meriere, parlo arabo ? 

Il cameriere. — No, ma ho 
capito il latino. 


La signora sentendosi calpe¬ 
stare lo strascico, si volge indie¬ 
tro corrucciata esclamando : 


—« Imbecille, screanzato ! 

Il reo del misfatto, confuso 
risponde : 

— Scusi. 

La signora confusa a sua vòlta 
— Oh ! scusi lei... credevo 
che fosse mio marito. 


—- Ma come ? rifiuti 5 lire 
in prestito, a me, che sono un 
un altro te stesso ? 

— Appunto ! io mi conosco ! 


— I mali d’occhi costano as¬ 
sai, Giorgio caro. 

— Oh, lo so io pure, Carlo : 
l’anno scorso un cocchiere toccò 
nell’occhio a mia moglie con la 
frusta, e spesi cento lire per il 
solo oculista. 

— Questo è nulla in confronto 
al caso mio. 

— Cosa t’è successo 1 

— Due settimane fa passeg¬ 
giavo sul corso con mia moglie, 
allorché il suo occhio fu colpito 
da un anello di brillanti nella 
vetrina d’un gioielliere, e mi 
costò duemila lire ! ! 


— Credo, caro signore, che 
noi ci siamo già incontrati l’an¬ 
no scorso. 

— Credete di riconoscermi ? 

— Voi no, ma il vostro om¬ 
brello. 

— Ah ! il mio ombrello, ma 
io non l’aveva l’anno scorso. 

— No... ma l’avevo io. 


— Hai lavato il pesce ? 

— Mi pare che non ce ne sia 
bisogno. 

— Perchè ? 

— Perchè ha passato tutta 
la vita nell’acqua. 

—• Cosa, faresti — domanda 
la signora al marito — se diven- 
; tassi vedovo ? 


— Farei quello che faresti tu 
rimanendo vedova. 

— Non è vero ! Tn mi avevi 
detto, un giorno, che non ti sa¬ 
resti rimaritato ! 

— Papà, domanda il piccolo 
Cicala, qual’è la differenza tra 
fermezza ed ostinazione ? 

Pippo Cicala con un sospiro: 

— Non è che quistione* di 
sesso, figlio mio. 

Il fotografo a Boccaloni : 

— Abbia la bontà di chiudere 
un poco di più la bocca, perchè 
la lastra è solamente 9 per 12. 

— Vediamo, candidato. La 
tassa sui cani è una imposta di¬ 
retta o indiretta ? 

— Indiretta., perchè sono i 
padroni che pagano la tassa non 
i cani. 

Il padre (furente). — Le in¬ 
segnerò io ad abbracciare mia 
figlia,. 

L'amante — Non è neces¬ 
sario ; e l’ho già imparato da 
molto tempo. 

» 

— Preferireste esser bella o 
intelligente ? 

— Molto bella. 

— Ah ! 

— Si, perchè ci sono più no¬ 
mini stupidi che ciechi. 

? 

— Ebbene, comare, non si 
dice più buon giorno al dot¬ 
tore ? 

— Vi credevo in collera ; è 
tanto temilo che non si è più 
ammalati ! 


Un tale dopo d’aver com¬ 
posti alcuni versi, li legge ad 
una signora ; la quale così gli 
risponde : 

— Vorrei nei vostri versi un 
po’ più di fuoco, o meglio, nel 
fuoco un po’ più dei vostri versi. 




Il miglior 

ALMANACCO PROFUMATO 
cromolitografìco, 

disinfettante, 

per portafogli 

Per i suoi pregi artistici, pel suo pro¬ 
fumo ^ll’Essenza LILLÀ .squisito e dura¬ 
turo, per le notizie utili sui servizi po¬ 
stali che contiene, il Chronos-Migone è 
l’almanacco preferito da tutti. Esso è 
pure l’omaggio più gentile che si possa 
tare a signore e signorine In occasione di 
fauste ricorrenze, e delle feste di Natale 
e Capo d’Anno. 

Il Chronos-Migone 1913 contiene arti¬ 
stici quadretti cromolitograflci illustranti: 

LO SPORT 

lì Chronos-Migone costa L. 0,50 la co¬ 
pia, più cent. 10 per la raccomandazione 
nel Regno, per l'Estero cent. 25; la doz¬ 
zina L. 5 franco di porto. 

Teniamo pure un altro almanacco FLO- 
REALIA-MIGONE 1913 (Linguaggio dei 
fiori), con linissime cromolitografie e brevi 
poesie sul simbolo dei fiori illustrati. 

Il Flore al ta-Migone costa L. 0,50 la co¬ 
pia. più cent- 10 per la raccomandazione 
nel Regno, per l’Estero cent. 25; la doz¬ 
zina L. 4 franco di porto. 

Si accettano in pagamento anche fran¬ 
cobolli. 

suddetti almanacchi si vendono da tutti 

i Cartolai, Profumieri e Chincaglieri 
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Non pii». = 

GAPELEI BIANCHI! 


Il Ristoratore dei Capelli Fattori 

dona in modo ammirabile ai capelli b/anch É> 
il loro coiore nero. Non è nocivo alla salute 
non macchia, ed ha profumo aggradavo 
Bottiglia L. 1.20, più cene. 60 se per po-1 
sta. - 4 bottiglie L. 4.80 franche di porto. 
Indirizzare le domande ai Chimici pro- 

< prietari G. Fattori e C., Milano, Via Mok- 

< jorie. 16. 
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PELI 0 LANUGINE 

del viso e del corpo spariscono per 
sempre col DEPILENO, Depilatorio 
innocno del dott. Beerhaave. Flacone 
con istruzione L. 3. - Franco, L. 3.50. 
- Rivolgersi unicamente alla 

Premiata Officina Chimica DeU’Aquila 

Via S. Calocero, 25 - Milano. 


4- Fanciulli! fanciulle! 

♦ ■—— 

JL Il babbo, il 

lì armo ahhnna 


Cura nareraaitaper far crescere Capelli, Barba e Baffi. Guarigione di tutte le 
di Calvizie e Alopecia. Da non confondersi con i soliti imposto,;, u nostro trattamento^ 

garentito da doounssnti © foiogpsfie veni ed autentici _ Muli» . 

ci dovete. SI accetta il pagamento dopo II completo risultato ! 1 ScSveVeci P o^i 

stesso e gratis vi sara consegnato tutto ciò che occorre. GIULIA CONTE Via Scarta oA 

Palazzo proprio (Vomeroì NAPOLI. via Scarlatti, N. 2 ia 



NON PIÙ 


MIOPI - PRESBITI 
_ E VISTE DEBOLI 

OIDAU. Unico e solo prodotto del moudo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli. occhiali. Dà una invidiabile vista 
anche a chi fosse settuagenario. 

Un libro gratuito a tutti 

V. LAGALA - Vico 2° S. Giacomo, 1 - NAPOLI 


































































L’on. Co. Giuseppe Roberti 

Un deputato che salvò Maria Vergine 
da 2000 stilettate. 

Ii^omo fisio-psico]ogico. 

Deputato di Bussano Veneto, provincia di Vicenza. 

Quarantadue anni. 

Biondo rossiccio, coi baffi aJTinsù quando la va benon, all’in- 
gm quando la va mal. 

Andatura d’uomo Sospinta da una necessità urgente aUa ri¬ 
cerca d’un water closet. 

Allievo dei gesuiti, con alcune complicazioni : un po’ volubile 
un po’ megalomane, un po’mattoide. 

È ricco ; uno dei numerosi signorotti cattolici del paese, sul 
quale la fraternità cristiana è tanto largamente esercitata_ecce¬ 

zion fatta per i periodi elettorali — elle la fame costringe ad e- 
migrare perfino le donne. 

È avvocato, ma non esercita. 

Ed è cosa deplorevole, perchè se i deputati, i resocondisti e gli 
uscieri di Montecitorio, i partecipanti ai congressi cattolici, non 
conoscono la sua eloquenza, nel collegio è pervenuto in fama 
di grande oratore. 

Ha delle risorse storiche invidiabili : la pioggia torreniale 
non gli impedisce di riferirsi allo « splendor delusole » e le sue 
fiere campagne contro i « duelli di campanile » danno le verti¬ 


gini. 

Politicamente è clericale, ma moderato, ma patriota, ma de¬ 
mocratico ma antisocialista, ma socialistoide, ma... ministeriale. 

I/uomo di stato. 

Ha una preparazione politica formidabile, enciclopedica. 

Il suo manifesto agli elettori è un’opera monumentale, è un 
programma di politica interna estera, postelegrafica, ferroviaria 
agricola, commerciale, industriale, religiosa, sociale, militare, 
marittima, scolastica, finanziaria, giudiziaria, ecc. ecc. 

L’ojjera non ancora molto nota per la modestia dell’autore, ma 
è destinata a diventare il vademecum di qualunque aspirante 
a qualsiasi ramo del governo della pubblica cosa. È un manuale 
tascabile del ministro in cerca di programma ; chiunque aspiri a 
reggerle sorti di un dicastero, non ha"che da prenderlo pel verso 
e cercare il pezzo che lo riguarda ; se aspira alla presidenza del 
consiglio non ha che da impararselo tutto a memoria. 

Il manifesto comincia con una invocazione al sentimento ci¬ 
vico, per la libertà e per la patria, nonché per « il di lui prestigio 
e la grandezza « cui dedicarono le loro cure, dice il conte Roberti. 
« coloro che. io ebbi la fortuna di aver padri nei tempi ormai pas¬ 
sati alla storia ». 

Voi non avete capito di chi si tratta ì 

Dell’antenati suoi, un Roberto Roberti nel secolo XVII un 
Giovanni Roberti nel XVI un Giovambattista Roberti nel XVIII 
i quali « molti oprarono per Bassano e gloriosamente mi prece¬ 
dettero. » 

Quanto alle idee eccole, in riassunto. 

v 

Se i lunghi fumaioli sparsi nelle vallate d’alta Italia sono me¬ 
raviglie ai forestieri, la felice conversione della rendita dimostra 
l’innalzamento economico, a molto più innanzi (più in alto, che 
salire) si andrà, se all’attività del Nord si associerà quella del 
mezzogiorno mediante provvide leggi : 

(Ha capito il Nord questa è per luì). 

Ma per esssere prosperi è necessaria la sicurezza, e questa ci 
è data dall’alleanza triplice che implica mutui 1 apporti e doveri, 
senza di che « cesserebbe di esistere lo scopo per cui il contratto 
fu stipulato e concluso v 

(Ita capito VAustria? Questo è per lei). 

Perciò invocansi provvedimenti e benefìci dagli italiani sparsi 
neli’impero Austriaco. 

Cordialissimi sono i rapporti esistenti fra l’Italia e le altre na¬ 
zioni. Amici sinceri dell Tnghilterxa, nostra protettrice, possiamo 
constatare il grande miglioramento a vvenuto nei rapporti nostri 
con la Francia, sorella nostra e figlia di Roma nelle storiche tra¬ 
dizioni della latinità. 

(Ha capito la Germania ? Questo è per lei !) 

Liberi dal giuogo straniero vediamo con immensa simpatia 
il grande movimento iniziatosi dalla Turchia e dalla Russia colla 
sicurezza che porterà ima. trasformazione in bene nello sviluppo 
Ai queste nazioni. 

(Han capito Hàbdul Hamid e Nicola 111 ? questa è per essil) 

Mei indipendentemente dalle alleanze esistenti, è necessario 
esser forti per se stessi, come disse Roosveelt. 

Perciò aumenti militari come disse Forti. 

Per assicurar la floridezza è necessario che tutto le tendenze 
possan liberamente manifestarsi nell'orbita dell’ ordine, come 
vuole Giolitti. 

Perciò il conte Roberti afferma che il suo voto sarà sempre con¬ 
formata all’obbligatorietà dell’insegnamento religioso, all’aboli¬ 
zione del duello, all’indissolubilità del matrimonio, e che aspirerà 
ad eliminare il dissidio fra la Chiesa e lo Stato, oltreché ad ot¬ 
tenere eque soluzioni di conflitti fra capitale e lavoro. 


Ma non si rermerà mica a questo : No : avrà di mira l’innalza- 
mento degli umili, che sudano e lavorano per produrre benessere, 
riecnezze, prosperità, voterà una legge sulle pensioni perla pro¬ 
tezione del lavoro delle donne e dei fanciulli, e contro i lavori 

insalubri : frenerà la specula¬ 
zione degli uffici di collocamento, 
ad oltranza sosterrà tutte le prov¬ 
videnze dirette a diminuire il 
caroviveri compresa la rielezione 
del dazio sul grano. 

Sarà favorevole alla pubblica 
istruzione ed ai maestri, all’in¬ 
cremento dell'agricoltura, del pic¬ 
colo credito, al rimboschimento e 
alla sistemazione idraulica, allo 
sgravio dei comuni, delle Pro¬ 
vincie, al sistema decentrati vo, 
alla rete tranviaria fra l’Astico 
il Piave, a nuove linee stradali, 
agli uffici telegrafici e telefonici 
ecc. ecc. ecc. 

« Signori-conci u de va il mani¬ 
festo — le idee che voi nutrite, nel 
vostro petto sono senza dubbio 
grandemente ossequienti alla Re¬ 
ligione, alla Patrizi Re,... e for¬ 
mano e formeranno sempre il mio 
orgoglio principale ». t 


Vittima di incidenti ferroviari. 



IPascenzione del Conto. 

Come si poteva non mandare alla Camera un uomo che nutri¬ 
sce in petto tali idee ? 

E da quel paese J’on. Roberti fu mandato alla Camera, in so¬ 
stituzione dell’on. Vendramini, liberale zanardellia.no, anticle¬ 
ricale ma ministeriale con troppi ministri, ex sotto segretario di 
Stato, ed ex presidente della, Giunta del Bilancio. 

Vendramin i stava per arrivare al 23esimo anno di deputazione 
quando i preti del collegio gli dissero : Siete a ventidue ■* fer¬ 
matevi. adesso tocca a noi. 

L’On. Vendramini fu sconfìtto con 100 voti di maggioranza 
dal conte Roberti. & 

Contro Vendramini fu scaraventata la massa anonima, al oiffilo 
di « Viva il ladro ! » Avete rubato ?N o ; si era trovato coin¬ 
volto nello scandalo della Mentual reserve e V On. Euoenio 
Chiesa, che se n’era occupato alla Camera, aveva detto : «°Ven- 
dramini è galantuomo, nell’affare non ha intascato un quat¬ 
trino ». 1 

Dunque era un ladro, non è vero ’ 

« L’ abbasso il ladro ! » Non solo, ma anche » abbasso il fram¬ 
massone ! » perchè aveva votato contro ristruzione religiosa nelle 
•scuole. 

| Il candidato conte Roberti, con quel po’ po’ di programma, e 
• con due preti che gli facevano da angeli custodi cominciò il giro 
dei paesi del collegio ; nei comizi si dette a bere agli elettori che 
ogni voto per Vendramini sarebbe stato punito con la scomunica 
e l’inferno. 

Si disse che « ogni voto dato contro il conte Roberti è una 
stilletata al cuore di Maria Vergine. 

Fuori dei comizi agli elettori si dette a bere molto vino. 

I servizi di mobilitazione costarono parecchie migliaia di lire. 

Ed il Roberti, candidato di Maria Vergine fu mandato alla 
Camera con tutto il suo programma. 

Deputato di grazia lo chiamano. 

Del resto il conte Roberti ha una missione in parlamento* 
stabilire l’equilibrio Europeo con la croce del democratico cat¬ 
tolico. 

E per queste missioni gli elettori sanno perdonare... 

Poi come Maria Vergine ha fatto a lui ottener la grazia d’esser 
deputato così lui fa ottenere agli elettoti condannati quante più 
grazie gli è possibile. 

Le poesie di Culetto. 

Così gli elettori lo adorano. E difatti un esimio poeta del col¬ 
legio, nomato Giovanni Culetto ha stampato pregiatissimi versi 
Robertiani, dei quali diamo l’ultima strofa, una alata invettiva 
agli avversari del co. Roberti : 

Signori dal Conte siete perdonati 
ma so che voi siete ostinati 
voi spettate i cinque anni 
per mettere in mezzo degli arcani. 

Ma non c’è altro da sfogai vi 
tutto è meglio da piegarvi 
peichè el giorno de votazione 
faremo tutti sollevazione 
perchè tutti vaga votare 
per vederlo trionfare 
e passeran dieci e vent’anni 
senza altri arcani 
e lo giuremo tutti di cuore 
di farlo senatore. 

Senatore ? Macché ! Presidente de Consiglio. 


Il programma dell’on. Co. es¬ 
sendo molto voluminoso, si do¬ 
vette farne ima spedizione a 
parte ; e siccome le ferrovie ita¬ 
liane fanno un servizio pessi¬ 
mo, accadde che alcune parti 
del programma Roberti sisniar- 
rirono per via. 

Così quando venne in discus¬ 
sione il dazio sul grano, il depu¬ 
tato Roberti non potè votare a 
favore della riduzione chiesta 
dai socialisti, e votò contro. E 
ciò gli accadde anche per altre 
parti del programma. 

Della cosa poiché egli aveva 
fatta formale prò messa agli elet¬ 
tori, si è voluto fare a lui una 
colpa ; ma la colpa è delle fer¬ 
rovie italiane. 

E 1 on. Roberti ss n’è vendi- 
cabo in un modo elegantissimo. 

E riferito da un giornale del 
suo partito : 

Il Giornale di Vicenza, del 
quale risulta, in ima lista di do¬ 
ni nuziali fatti per il matrimo¬ 
nio di un grande elettore del 
Roberti il signor Nioodemo Ber- 
tocco direttore del giornale stes¬ 
so, il seguente dono : 

« Avvocato Giuseppe Roberti, 
deputato al Parlamento, bi¬ 
glietto ferroviario di prima classe 
pel viaggio di nozze. ». 

Si tratta di biglietti gratuiti 
che hanno i deputati per i viag- 
gi della loro famiglia. 

Che famiglia numerosa ! 


La democrazia ai potere 

Confrontando rCiano di Reg¬ 
gio Emilia dove « un solo edi¬ 
fìcio è degno di nota la cano¬ 
nica « con certe borgate fio¬ 
renti dove non impera il pre¬ 
te, la Giustizia scrive : 

« Il prete trionfa sempre e 
trionferà ancora, finché il po¬ 
polo non sarà conscio di sè e 
de’ suoi interessi. 

A parte che la democrazia 
al potere non possa cambiare 
di punto in bianco le cose, a 
^parte i possibili errori che può 
^commettere e le possibili diver¬ 
genze che può avere in sè la 
grande linea che la differenzia 
dalle Amministrazioni clerico - 
moderate (ormai i due termini 
sono inscindibili) è questa : 
che la democrazia cerca l’in¬ 
teresse della collettività, men¬ 
tre gli altri fanno gl’interessi 
delle clientele ». 

A?ete preferenze? 

Noi regaliamo VOnorevole Moe- 
roletta, o meglio la strenna di 
Goliardo e Ratalanga, agli ab¬ 
bonati annui che anticiperanno 
1 abbonamento a l ’Asino pel 
1913. y 

Ma chi volesse concorrere al¬ 
tresì alla vincita di un milione 
e mezzo di lire, si affretti ad es¬ 
sere dei primi mille a spedirci 
l’abbonamento, che riceverà in 
dono gratuito un terzo di bi- 

f lietto (del costo di una lira) 
ella Lotteria Italiana ammini¬ 
strata dalla Banca d’Italia. 
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Specifico 

per conservarsi Santi 

Dice Bepi ai suoi confratelli 
dell’Union e Apostolica : 

^ Per raggiungere questa san¬ 
tità vi raccomando di mante¬ 
nervi sempre fedeli alla os¬ 
servanza delle regole della vo¬ 
stra Unione, guardandovi bene 
dal dispensarvi in nessun gior¬ 
no e peT nessun motivo dagli 
obblighi che da esse vi sono’ 
imposti, cioè dalla meditazione, 
dalla lettura spirituale, dall’e¬ 
same, dalla visita al SS. Sacra¬ 
mento, perchè osservando que¬ 
st’ordine, vi conserverete buo¬ 
ni e diverrete santi •. 


Quanti preti che hanno se¬ 
guito appuntino queste regole, 
eppure sono divenuti fraudo¬ 
lenti, ladri, violenti stupratori, 
omicidi ? 

Gli è che se la santità è in 
voi, si mantiene anche senza 
visitare il SS. Sacramento; ma 
se in voi è la malvagità, non 
c’è Sacramento che tenga ! 

E’ vero, Bepi ? Leggete il 
'pozzo nero dell 1 * 3 * Asino ! 



L’ASINO 

La leggenda di S. Procopio 
applicata a S. Giovanni 
martire. 

A Venezia, nella chiesa di ! 
sau Daniele, è conservato il, 
corpo di un san Giovanni Mar- | 
tire ( Sancii Johannis ducis Ale - j 
xandrini martyris), trasporta -1 
tov.i da Costantinopoli nel 1215. 

A questo martire di cui sj igno¬ 
ravano le gesta, occorreva una 
storia o non fu trovato di meglio 
che servirsi della leggenda di S. 
Procopio ed applicargliela in 
tutte le sue particolarità, nella 
forma ; la più completa e la più 
favolosa . 


Prima (Tesser cristiano,il mar¬ 
tire si cliiamava esso pure Nea- 
nia e la madre di lui era nata 
a Elia. L’ordine di sterminare i 
cristiani di Alessandria gli è im¬ 
partito dall’imperatore Mas¬ 
simiano ; i due prefetti, che suc¬ 
cessivamente lo citano al loro 
tribunale si chiamano Ulcione e 
Flàviano, e non è dimenticata 
la conversione dei soldati, delie 
dodici matrone e della madre del 
martire. Leonzio, anziché ve¬ 
scovo di Cesarea at>parisce nel 
racconto come vescovo di Ales¬ 
sandria ed in questa ultima città 
Giovanni trova la morte. 

(Padre Delaliaye Leggende agio¬ 
grafiche, p. 208). 


Contrabbando postale 

D. F., Arsita (Teramo) — 1. 
0., Poma — S., Torino. — 
Ringraziando, per diversi mo¬ 
tivi non va. 

I. F., Montejortino. — Un 
canonico, il quale espila circa 
Lire 90.000 quasi tutte a 
beghine e moribonde, o poi 
fugge, ■ è il fatto di tutti i 
giorni. 




X - 5 ASINO... SIBILLINO 


Enigma : 


I CONTUMACI 


Nostra madre, che è molle e insieme è dura, 
quali ci fece neri e quali bianchi, 
e per entro oi tien chiusi ai suoi fianchi 
in una gran prigione umida e scura. 

Rustici e brutti per nostra natura, 
par che a mostrarci la virtù ci manchi, 
ma egli è piuttosto perchè siamo stanchi 
di servir sempre all’avida pastura. 

Avvien che quegli che di noi va in traccia 
non può goder di sue fatiche il frutto, 
oh è scovati che ci ha lo si discaccia. 

Brutti come noi siam, siam però buoni, 
ma si dà il nome nostro a un farabutto 
che sulla scena va senza calzoni. 

Carafulla. 


Soluzione dei giuochi del numero 46 : 

Sciarada : Ora colo — Parola progressiva : M-ma- 
mar-Malte-martello — Decapitazione : S-iena — Cam¬ 
bio di condonante : Corrente, t orrente — Monoverbo : 
Re lì, qui a. 

Soluzioni dei giuochi del numero 47 : 

Intarsio : Spasimante (Spinte, asma) — Zeppa 
litterale: Estimo "(etimo) — Enigma : Il mandolino 
— Indovinello : Gli assi delle carte — Sciarada. : Cari¬ 
care — Monoverbo : Aquilano. — (Furono ammesse 
alcune varianti pel monoverbo del ninnerò 46). 

Soluzioni dei giuochi del numero 48 : 

j Enimma : La filiera — Sciarade : Preterito, Pre¬ 
terito, Interprete — Cambio d'accento : Panico, pà¬ 
nico — Bisenso a sinonimi : Lodola (elogio), lodola 
(uccello) — Cambio di genere : Doglio, doglia. 


Responsi della Sibilla 

Per spiegarci più chiari ripetiamo che i premi 
vengono assegnati UNO per mese a quello tra i so¬ 
lutori che verrà estratto a sorte. 


Nell’estrazione, dei solutori del mese di novembre 
la sorte ha favorito ilsig. Jaricci M. G., di Ripabottoni. 


PER CONCORRERE Al PREMI, occorre risolvere al¬ 
meno la metà dei giuochi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fanno una volta al mese. 


Bisenso : 

Questo è un dispetto : 
vi dico che il conto non 


è xxxixi. 


e voi mi ripetete che è corretto ! 


Adonia. 


Mono verbo ; 


N 


NA 


SOLUTORI dei giuochi dei numeri 44, 45 e 46: Rubini 
T. (3) — Susi E. (3) — Frateschi L. (3) — Galigani 
V. (3) — Cabrini G. ( 1 ) — Pezzoni M. (4) — Truffi 
M. (4) — Barontini A. (5) — Susi E. (5) — Forna¬ 
ci ari A. ( 4 ) — Navone A. F. (4) Bonetti P. (5) — 
Frateschi L. (5) — Romagnoli F. (4) — Fila F. (3) 
— Nutini M. ( 6 ) —Pucci D. ( 6 ) — Gennaro T. (4) 

_ Barontini A. ( 6 ) — Melegoni L. (3) — Aimo R. 

(3) — Cappelli O. (4) — Ama ducei L. (4) — Salva¬ 

tore D. ( 3 ) — Susi E. (5) — Bonetti P. (5) — Gali- 

sciani Y. (4) — Frateschi L. ( 6 ). 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la testa all 'Asino 
sibillino valgono le seguenti norme: 

Inviare, entro una settimana dalla data del nu- » 
mero, le soluzioni al giornale « L’Asino », Sezione Giuo¬ 
chi, Via Tritone 132, Roma, servendosi del sottostante 
talloncino da tagliare e incollare su una cartolina 
doppia, lasciando la risposta completamento libera. 

Tra i solutori verrà sorteggiato ogni fin di mese: 

Un orologio d’argento ad àncora 


Solutore dei giuochi del N. 50 dell’ASINO 

Cognome e Nome ... 

Indirizzo . 


O- 


®LODEN LONDRA • 

(Esigere la nostra marca di fabbrica e guardarsi dagli imitatori) 

t Tessuto doublefax inglese impermeabile tutta lana dop¬ 
pia, bigio-seuro o nero, CON ROVESCIO CIIE FORMA 
UNI FOD ERA SCOZZESE nella medesima stoffa 


Confezione perfetta, taglio ricchissimo, con ampia mantellina ro¬ 
tonda e cappuccio staccabile, Collo velluto seta. 

Si vende per reclame a L. 23,60 

Si spedisce per pacco postale in elegante scatola 
franco (li porto e di qualunque spesa a domicilio di cui 
manderà la misura della circonferenza petto e lunghezza 
del Loden ai Grandi 

MAGAZZINI GENERALI MILANESI in Bologna 

Non piacendo si restituisce il denaro — Gratis si spedisce il Catalogo 


Anemia!! Neurastenia!! 

Convalescenze di malattie gravi!’. 

Le Pillole F0SF0R1NA FERRO 

che contano VENTI anni di felice buco, s- 
so furono encomiate dall’Illustre Fisiologo 
Pròf. PIETRO ALBERT0NI Sen. del Regno. 

Tollerate perfettamente dallo stomaco 
e dall’intestino, sene ottiene pronta ed 
abbondante assimilazione. 

Flacone di 100 pillole L. 2. 

Cura completa di Tre flaconi L. 5,50 
franco <»i porto. 

Per ordinazioni: Premiato Laboratorio Chtmico 
Doti. MICHELE FERRO (Crespellano) Bologna. 


DD1B1A VEQAI Giornale per ragazzi - Abbona- 
rtUMAVLftn mento annuo L. 5. Estero II dop¬ 
pio - Dire*. • Amm. Via Tritone 132 - Roma. 


VINO 


«I» pasto, al eoo! ieo. 
(<1a 8 a 10 gradi) «ii so¬ 
sto franco, frizzan¬ 
te, aggradevole, 
couservabilissinio, 

limpido, igienico, 
può chiunque prepararsi 


5 


Cent. 

Bl 


in casa propria, dovunque si 
trovi, seguendo le norme con¬ 
tenute nel manuale SECONDI 
VINI e VINELLI dell'enochimico 
Dr. Cassaga, che insego a di ver¬ 
si metodi di preparazione di 
vini economici per famiglia, fra 
cui anche uno del cesio di soli 

GARANTIAMO metodo Cassaga costa so' : 

5 cent, al litro, e siamo pronti a pagare 500 lire 
se si potrà provare il contrario e che il vino non 
sia simile a quello venduto in commercio a 50 cen¬ 
tesimi al litro. 

SI SPEDISCE franco di porto contro ricevimento 
anticipato (non manda contro asiegnoj di L. 1,50 
se dall Italia, ovvero L. 2,— se dall’Estero, dal 

LABORATORIO CHIMICO «ALPIQHI 
fi* del Palano Reale; 3-A — MILANO 


COLLEZIONE STORICA 
dei 

“Martiri del libero pensiero,, 

ti. i. — GIORDANO BRUNO (volume di pagine 107, con varie illu¬ 
strazioni) di Arturo Labriola e Lucio Verro. 

N. 2. — AONIO PALE A RIO (volume di pagine 126, con dieci illu¬ 
strazioni), di At/bte Dai. Cauto. 

NI. 3. _ PAOLO SARPI (volume di pagine 136, con dieci illustra¬ 
zioni), di P. Picca. . 

, ,N. 1 — PIETRO CARNESECCHI (volume di pagine 126, con sei il¬ 
lustrazioni), di A Lete Dal Canto. 

IT. 5. — ARNALDO DA BRESCIA (volume di pagine 144, con dieci 
illustrazioni), di A. Rizzini. . 

X. 6. — GALILEO GALILEI (volume di pagine M0, con sei illustra¬ 
zioni), di Rosetta Pittaluga. 

In corso di stampa : 

N. 7. — GIOVANNI HUSS di Benito Mussolini. 

Prezzo di ogni volume cent. 80 per 1’interno : L. 1,00 per l’estero 

Inviare ordinazioni con importo anticipato a : Libreria Podrecca 
e Galantara — Via Tritone 132 — POMA. 


xniOtTBnsr^] popolare 

La Libreria Editrice Podrecca e Galaotara ha creduto suo dovere di 
propagare l’igiene tra il popolo: tale divulgazione pratica con manuali 
che non disgiungono l’economia dalla cura scientifica è diffusissima in Ger¬ 
mania. Egregiamente in Roma, presso la Casa Editrice P. e G., ne ha as¬ 
sunto la direzione l’on. dott. Giulio Casalini, deputato al Parlamento per 
Torino, alta competenza guidata da nobile idealità. — Sono usciti : 

N. 1. - L’IGIENE DELLA FAMIGLIA. Case, mamme, bambini. Ecco il sommario: 

Prefazione: Igiene e proletario. - Cap. !. Come dovrebbe essere la nostra casa. - Capo II. Di¬ 
ritti e doveri della maternità. - Capo III. In qua! modo alleverò mio figlio? 

N. 2. — L’IGIENE SESSUALE col seguente sommario : 

Igiene morale e sessuale - Che pensare della castità - Il multusianismo e l'igiene - Vizi soli¬ 
tari - Una infezione lieve - Una infezione grave: la blenorragia - Una infezione terribile: la sifilide. 

(Ogni volumetto di oltre 80 pagine, illustrato con fotoincisioni su 
carta americana), cent. 60 in Italia — Estero cent. 80. 

Inviare ordinazioni con importo anticipato a: Libreria Podrecca e 
Galantara — Via Tritone 132 — Roma. 






































































































A Tomaso Giordano Monicelli 


L’ASINO 


Caro Tomaso con una em¬ 
me sola , 

Permetti a me, che caval¬ 
co r Asino, di rivolgere due 
paroline a te, mio giovane 
e vecchio amico, che tante 
polemiche vai suscitando 
perchè inforcasti il cavallo 
di San Giorgio. 

E permetti ch’io ti dica 
non esserci affatto bisogno, 
per risollevare una bandiera 
ideale e ravvivare una fiam¬ 
ma spirituale, di ricorrere, 
come peccatrici beghineg- 
gianti, alla a tradizione cat¬ 
tolica ». 

Se i Giorgiani bolognesi, 
nella schier i dei quali tu 
sei entrato, così faranno, tu 
minaccerai d’essere un ca¬ 
valiere che attenta alla vita 


ma non ce n’ho colpa — la 
tua lettera di adesione al 
Giorgianismo. 

Non faccio che trascriver¬ 
la, con le opportune illu¬ 
strazioni : 

Epistola 

del reverendo Monsignore 
Tomaso dei nostri Monicelli 
o Piccoli Monaci d'Ostiglia 
in novissima -forma 
ristampata 

et da Frate Bruno illustrata 
ex typis asininis 

eoa licenzia de ’ Superiori 

Ost.il/lia, nell'unno 101*2 
dalla Tiascita, primo dal 
ritrovamento di Dio. 

Ilo letto il Bando con 
grande commozione ... 


Ma, intantQ , clic ventata 





d'aria pura e che vasto re¬ 
spiro intorno ai nostri i- 
deali!... 

Domando fin da ora di po¬ 
tere chiarire a me stesso idee 
e problemi nel giornale della 
nostra liberazione , deità no 


Ed ora, mio caro Tomaso, 
non voglio farti perdere al¬ 
tro tempo, perchè forse de¬ 
vi correre all’altare della 
parrocchia per prendere... 
1 ’ 0stiglia consacrata ! 

Il tuo 

Giovane della Montagna. 


.Non tutto che vi ho letto 
è chiaro. 


della democrazia, del libero 
pensiero, del socialismo, e 
non a quei la della pluto¬ 
crazia, dello spirito borghe¬ 
se, dell’iniquità sociale. 

Io vedo assai diversamen¬ 
te la questione umana e 
spirituale: credo ancora — 
come credevano gl’ingenui 
Victor Hugo, Tolstoi, Maz¬ 
zini, Bovio e come credono 
i maeterlinckiani, — che il 
vero risollevamento morale 
stia tutto fuori dal dio cat¬ 
tolico, tutto lontano dalle 
pallottole del rosai io e dal¬ 
la bottega chiesastica, e 
quindi agli antipodi della 
tua cara « tradizione cattoli¬ 
ca » che è tradizione di ro¬ 
ghi, d’ipocrisie, di tiranni, 
e di materialità vili gabel¬ 
late per idealità. 

Perciò appunto ritengo 
che il drago da sconfìggere 
sia quello che porta il tri¬ 
corno, e non quello del ber¬ 
retto frigio. 

Vedi, mio caro Giorgia^ o: 
nella vita contemporanea, a 
mio avviso, è ben più spiri¬ 
tuale l’opera di ridare i va¬ 
lori ideali alla democrazia 
non confessionale, piuttosto 
che richiamare, a rifarci la 
verginità, la bagascia rea¬ 
zionaria e la vecchia mez¬ 
zana cattolica!... 

Allora San Giorgio, come 
ErcoL*, come Perseo, come 
Sigfrido, potrà aver signifi¬ 
cato liberatore! 


Perdonami. se sono anda¬ 
to tropp’ oltre : voglio tor¬ 
nare alla semplice funzione 
del giornale umoristico. E 
quest’oggi l’articolo pupaz- 
zettato è bell’ e fatto. Me 
Tofire — scusami anche di 
questo e te ne ringrazio, 



Molle cose mi appaiono a 
una prima concitata lettura 
astinenti o contraddittorie. 

Ma io mi raccolgo con en¬ 
tusiasmo attorno al focolare 



stra illuminazione interiore. 
Il mio amore della libertà 



e della povertà ; del lavoro 



delia fede e della tradizione. 
Forse vado anche più oltre. 
Il cristiani simo è la idea 
pura. Il fatto è il catwlicismo. 
Perchè non dobbiamo porci 
il problema integrale del cat- 



Cateehistiea prepotenza 

La « lotta proletaria » di 
Rovigo descrive così le « gesta » 
del curato di Canaro in quella 
provincia : 

Si insinua nelle famiglie, e 
deludendo la buona fede - e più 
che la buona fede la dabbenag¬ 
gine dei nostri lavoratori - e- 
storce delle firme per imporre 
anche qui l’insegnamento re¬ 
ligioso. 

Stamane l ’attaché della 
canonica canadese con traco¬ 
tanza entrava nell’atrio delle 
scuole 10 minuti prima della 
lezione e, pigliando per le brac¬ 
cia gli scolari che venivano per 
entrare in classe, tentava tra¬ 
scinarli alla chiesa. Indignati 
di quest’atto il maestro nonché 
l’Assessore scolastico gli .fe¬ 
cero osservare che era que¬ 
sto atto tutt’atro che dignitoso 
che i bambini erano in quell’ora 
dai genitori destinati alla scuo¬ 
la, e quindi dati loro in conse¬ 
gna, e che non potevano per¬ 
mettere tale sopruso. 

Citiamo il caso, perchè si 
ripete, specie nei paesi della 
campagna. 


Il nostro Officio 

di consulenza tecnico-legale 
per le Associazioni economiche 

Abbiamo istituito presso la 
nostra Amministrazione un Uf¬ 
ficio che riteniamo possa riu¬ 
scire di grande utilità alle As¬ 
sociazioni economiche, Coope¬ 
rative di lavoro e di consumo, 
Ranche rurali cooperative, Mu¬ 
tue, ccc. 

Sovente. queste associazioni 
non sanno a chi ricorrere per 
avere pareri che vertono su ma¬ 
tèria amministrativa—conta¬ 
bile — legale ; nè sanno a chi 
rivolgersi in Roma per infor¬ 
mazioni o pratiche presso il Mi¬ 
nistero di Agricoltura, Industria 
c Commercio relativamente a 
loro atti speciali ; orbene la no¬ 
stra amministrazione si è messa 
in grado di fare tutto ciò gratis 
salvo il rimborso delle spese 
postali o delle eventuali spese 
vive, a tutte quelle associazioni 
che si abboneranno a I’Asùìo 
per l’anno 1913 e che ce ne 
vranno anticipato l’importo in 
L. 5. 

Le Società ne approfittino ! 


il mio ritrovamento in Dio... 

(nnòloituxd® 

CWL 4tcM ? 


mi fanno degno del sodalizio 
spirituale. 

Tomaso Monicelli 


I nostri titoli d’onore 

La modestia non ci permet¬ 
terebbe di rilevarli, ma è la 
cattolica Falce di Salerno (ur¬ 
tata dalla conferenza Podrecca) 
che lo fa stampando a grossi 
caratteri : 

Le Condanne Penali di 
Guido Podrecca 
1 . V. 89. Pretura di Bologna 
multa L. 30 per art. 588-589 
C. P. - 

5. X. 93. Tribunale di Bolo¬ 
gna detenzione mesi 3 per isti¬ 
gazione a delinquere. 

30. V. 94. Tribunale di Roma 
reclusione anni uno per diffa¬ 
mazione ed ingiurie. 

26. VII. 97. Tribunale di 
Roma reclusione mési 5 per 
violazione art. 64 e 190 C. P. 

6 - IV. 99. Tribunale di Roma 
mesi sette per art. 79, 247, C. P. 

Aggiungiamo la condanna 
a 3 anni di domicilio coatto e 
4 anni di esilio. 

Tali condanne costituiscono 
il nostro solo merito, avendo 
così dimostrata di essere sem¬ 
pre pronti a dare — per la cau¬ 
saproletaria — anche la libertà 
che è più cara della vita. 

In quanto ad altre diffama¬ 
zioni riportate sullo stesso gior¬ 
nale dal Bastone , non ce ne 
curiamo. 

Questo giornaletto è già scom¬ 
parso da un pezzo sotto il cu¬ 
mulo della propria miseria e del 
pubblico disprezzo. 

Putrescente... anche in vita 
abbiamo pietà per la carcassa 
del morto. • 

L’individuo 

che leggeva I’ “Asino,, 

Il Berico di Vicenza dà 
notizia di. un corre voce per 
cui un tale sarebbe imputato di 
tentato ricatto. Quel tale — se¬ 
condo il Berico — avrebbe letto 
VAsino, non si sa in quale pre¬ 
cisata epoca. 

Ecco un nuovo orizzonte per 
la procedura penale ! e una nuo¬ 
va prova della imbecillità cle¬ 
ricale. 


Un martire quasi ignorato 
della feroeia clericale 

Nel numero d’agosto della ri¬ 
vista « Il Bisorgimento » è uscito 
un articolo di Plinio Farmi 
« Sicari e mandanti nelVassassi¬ 
nio di Domenico Antonio Fa¬ 
vini ». 

In quest’articolo è dimostrato 
all’evidenza come D. A. Farini, 
patriotta, e scrittore romagnolo 
tenuto in gran conto dal go¬ 
verno napoleonico e pars magna 
della Carboneria d’allora, fosse 
assassinato per mandato del 
governo pontifìcio e del sanfe¬ 
dismo, auspice, più o meno di¬ 
retto, monsignor Pellegrino Fa¬ 
rmi e il nipote di Ini prof. 
Francesco. Domenico Antonio, 
di cui rimane ancora quasi i- 
gnota l’opera di poligrafo, e 
quella attiva di liberale civiliz¬ 
zatore e nemico indefesso del 
clericalume, fu pei tempi uomo 
di vastissima cultura e porta¬ 
voce del pensiero laico roma¬ 
gnolo presso quei rappresen¬ 
tanti dei governi esteri che ve¬ 
nivano in Italia. 

Nel 1834 la setta e il governo 
pontifìcio, non potendo libe¬ 
rarsene con un procedimento 
legale, lo fecero assassinare da 
due sicari, i quali erano rispet¬ 
tivamente l’uno l’uomo di fi¬ 
ducia di monsignor Pellegrino, 
l’altro quello d’un secondo capo 
del sanfedismo di Russi. 

E sapete come assicurarono 
l’impunità a se stessi ed ai si¬ 
cari, i signori mandanti ? Tra¬ 
sferendo da Russi, dov’era go¬ 
vernatore, a Ravenna dove 
qual giudice avrebbe dovuto 
giudicar se stesso e i soci, uu 
Francesco Galeati altro capo 
sanfedista, e mandante all’as¬ 
sassinio. Poi fecero anche ca¬ 
lunniare un liberale imputan¬ 
dolo nell’assassinio. 

Oggi però tutto è rivelato*. 
E Plinio Farmi ha fatto molto 
bene a. far nomi e cognomi, 
smascherando, dopo quasi un 
secolo, quest’infamia pretesca-, 
la quale tolse alla Romagna, 
con l’assassinio, uno de’ suoi 
figli migliori. 

Lo stesso autore pubblicherà 
ben presto alcuni medaglioni di 
autorità pontifìcie del tempo, 
ne’ quali Domenico Antonio 
Farini dimostra come quegli 
unti del Signore fossero psico¬ 
patici, mezzani mantenuti di 
femmine e simili. 
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Don Giuseppe Fabrizi 

uscito dal manicomio visita I’ “ Asino „ 

Don SpV a F a Wd a ^Gen- debitS^^OO lire^e voglio 


zaao, che veste in borghese e 
che speriamo non si intonache¬ 
rà più., per ringraziarci di 
quanto 1’ Asino ha fatto per 


pacarle. Mi si lasci fino a gin 
gno in ufficio, poi partirò per 
l’America da galantuomo, li 
vescovo mi promise una di¬ 


rlo ha tatto per vescovo xm. 
liberarlo dal manicomio dove ; esarazione, per le a 

rod .0 di ptete 1 . «ev. int«. .JgJ. *«££-. f ^ ÌJ. 

E’’ noto che la persecuzione (tuccio — m 5 imbarcai. Il car- 

j_T'k ri qÌH (1 A 


contro* Don Giuseppe data da 
quando egli era parroco a.Ai¬ 
dea, dove — per 8 anni — 
tutelò e protesse quei miseri 
lavoratori, abbandonati nella 
solitudine dell’Agro-. 

Don Giuseppe — insano. 

_ prese sul serio la sua fede 

cristiana e volle tradurla in 
solidarietà e in aiuto dei po¬ 
veri, senza umiliarli ma istruen¬ 
doli ed organizzandoli per la 
difesa dei loro interessi. 

Persecuzione di prete. 

Gli abbiamo chiesto : 

_ Quando e perchè sono co¬ 
minciate le vostre persecu¬ 
zioni ? * ,, 

_Quando mi rivolsi alle au¬ 
torità ecclesiastiche e civili per¬ 
chè pensassero all’abbandonato 
paese di Ardea. Sopratutto 
quando cercai di rivendicare 
la tenuta detta della Bandinella 
spettante agli Ardeatini, e ven¬ 
duta ai tempi del Papa. 

_ E che hanno fatto dei 

ricavato ? 

I beni dei poveri, divorati. 

_Parte del denaro è sfu¬ 
mato non si sa come e con 
una / parte si è fabbricato 11 
sontuoso duomo di Genzano, 
di cui Ardea è frazione. 

_ Ben impiegato il patri 

monio dei poveri ! 

_Ma le iTe dei clerico-mode¬ 
rati di Genzano si acuirono 
quando dimostrai essere dovere 
del Comune di provvedere At- 
dea di una strada, di una scuo¬ 
la, di ufficio postale, e di case 
coloniche per i contadini che 
dormono nelle capanne ; e 
quando sostenni che 1 salari 

erano di fame. 

_ Ma tuttoeiò non basta a 

giustificar l’odio dei preti e 
dei moderati. 

— No, Ma essi non mi per¬ 
donarono inai di essermi ri¬ 
volto — dopo averlo fatto in¬ 
vano coi miei superiori e con le 
autorità — al Consigliere pro¬ 
vinciale Vesci — repubblicano, 
che ebbe il torto di battere il 
Sindaco Mazzoni. 

_Abbiamo inteso : il Maz 

zoni defunto clerico-moderato 
della cricca agugliana e valen- 
zaniana alleata del cardinale 
\gliardi... Il cons. Vesci ven¬ 
ne ad Ardea il 27 ottobre 1905, 
rimase impressionatissimo del¬ 
lo stato di barbarie della re¬ 
o-ione e promise il suo interes¬ 
samento. Il sindaco di Gen¬ 
zano se la legò al dito e ot- 
# tenne dal suo amico cardinale 
di impormi il silenzio. 


L’ASINO 

- • Falstaff - Bepi 

(Paggio del duca di Norfolk) 


dinaie mi fece dire che la di¬ 
chiarazione me l’avrebbe man¬ 
data, ma non me la mando mai. 

Tita di martirio. 

Da ciò il mio legittimo ri¬ 
sentimento. Gli scrissi che non 
solo avrebbe dovuto mandar¬ 
mi la dichiarazione ma anche 
un sussidio giacché mi si ren¬ 
deva impossibile di officiare in 
America. Non solo non ebbi 
mai risposta, mf dopo 4 mesi 
ricevetti un divieto ecclesia¬ 
stico di emigrazione ! il che vo¬ 
leva dire affamarmi. # 

_ E come riuscì a vivere . 

_Facendo di tutto: terrazzie¬ 
re, facchino, squattero, fabbri¬ 
cante di scatole, di pettini, mu¬ 
sicante, e solo quando rimasi di¬ 
soccupato e in estrema m 1 ® 6 - 
ria scrissi al card. Agli ardi la¬ 
mentando il torto fattomi e di¬ 
chiarandolo responsabile della 
mia orrenda situazione, 

__ E ne avevate ragione ! 

_ Nel 1911 avendo lavorato 

per alcuni mesi, accumulai la 
somma per il viaggio e venni 
in Italia esclusivamente allo 
scopo di aver i documenti che 
spettavano per poter esercitare 
il sacerdozio in America. E 
volevo anche la dichiarazione 
che non ero nè indegno nè so¬ 
speso a divinis o interdetto. 

La complicità della Questura. 

_ Più che giusto. Ebbene? 

_ Ebbene, siccome la lette¬ 
ra era vivace... 

— E si capisce ! Dopo cin¬ 
que auui di sofferenze... 

_La consegnarono al Questo - 

re che mi fece arrestare e pro¬ 
cessare per tentata estorsione. 



Quando ero paggio 

del duca di Norfolk 
ero un sottile 

piovàno imbecil; 
che avea il miraggio 
temporalesco 
puerile, puerile; puerile ! 

Quello eia tempo 

folle e giovanile, 
quando volevo 


scuotere il sérvaggio; 
ma con l’età 

sono un papa modello 
•Tasso, panciuto 

e mi basta l’anello 1 


Quando ero paggio 

ero sottile ! ed imbecille 
con quel miraggio temporalesc< 
puerile, puerile, puerile ! 


V “Asino,, in biblioteca 

I Classici del Ridere. 

A cura di A. F. Formiggiui, il 
geniale editore, sarà presto pub¬ 
blicata una collezione di ele¬ 
ganti volumi illustrati sui let? 
terati umoristi. 

Il Formiggmi ha già raccolte 
molte promesse di ottima col¬ 
laborazione. Ber esempio - Emi¬ 
lio Bodrero, Bertoldo , Bertol¬ 
dino, Cacasenno ; Merlin Coc¬ 
chi (Antologia); Luciano (An¬ 
tologia); Massimo Bontempel- 
li, Il Decameron, integrale; il 
Fortini, (Antologia); Giosuè 
Borsi. Sterne, Tristano, Sban¬ 
di; La Fontaive, Le favole; 
Francesco Chiesa, Dieci Gon- 
tes Drolatiques di Balzac tradot¬ 
to ; Ettore Cozzani, V Asino 
d'oro ; Federico Gare and a, 
Shalcespeare; G. Lipparini, Il 
Fiorenzuola, V Aretino; A. Lum- 
broso, Maupassant; Giov. Na- 
scimbene, Il Tassoni minore ; 
V. Osimo, Macchiavelli; F. Pa¬ 
lazzi, Il Doni; V. Picardi, 
Flaubert; P. E. Tavolini, Let¬ 
teratura indiana, il Bertoldo Tur¬ 
co; S. Spaventa Filippi, Babe- 
lais; Giovanni Vacca, Lettera¬ 
tura Cinese. 

¥ 

Noi potremmo proporre per 
la collezione umoristica i discor¬ 
si parlamentari di Pirocorvo, 
quelli del gruppo Cattolico e le 
encicliche di Bepi. 


Vogliamo la luce. 


Vogliamo vedere se e-, 

nual punto la magistratura e 
mancipia dei cardinali romani. 

Tenga presente che in manico - 
mio rimasi TI mesi e mezzo 
— reparto Pini — senza dar 
mai luogo ad osservazioni o a 
provvedimenti coercitivi. 

_ Ed aveste delle dichiara- 

zioni dei sanitari a voi favo- 
re voli Dal Dott Bordigli 

laiuu». dopo un mese da che stavo m 

; !rfl7esto è' noto e lo ab- osservazione fu mandata al 

Marno pubblicato nell’ Asino. | Presidente del Tr un 

-r. ___... , ^«-iAofriincA VP,- 


iroso di lavorare... ma ahimè! 

con cinquant’ anni sulle spalle 
fino a 1 - — ; nP/D- 


che non* mi permettono nep 
pure di concorrere ad nn posto 
di maestro pel quale ho la pa¬ 
tente di grado superiore ! 

Questo è l’odio di prete t 


N. Colajanni — Aspromonte. 
(L. 3) Il volume ha un sottoti- 
ioio eloquente: Il più grande 
delitto della Monarchia Ita¬ 
liana. . 

E’ un’opera documentaria, 
vibrante di idealità, acuta nella 
disamina, ampia nella sintesi 


Fu un processo mostruoso 
ramente da preti ! 

_Il guaio si è che io 

rassegnatomi alla condanna - 
mi proponevo di scontarla. 


Logica papale 

Nell’articolo di fondo (N.174)c 
di contrapposto,dal titolo « Cat¬ 
tolici e Socialisti » l’organo di 
Bepi « non ammette^ e non ri¬ 
conosce- la possibilità Zotica di 
x - . , . -, un’alleanza dei cattolici e dei 

manda di rilascio dichiaranoo- gocialisti sopra nessun campo 
mi sano di mente (23 marzo neppure su quello sociale ed eco- 
1912). Il Presidente (13 aprile), m ^ co „ 

respingeva la domanda. | perché ? perchè fra altro, 

II. a - Lo stesso Dott. Bon- | ^ . gocialis ti vogliono fare de¬ 


ll Papa in monoplano. 

Vi è stato mandato da F. F. 
Marinetti, il più sconvolgente 
Ud anche più saliente fra 
futuristi. . ..... 

L’edizione dell originalissi¬ 
mo poema è di E. Santos d 
Paridi. 

Gl! antifuturisti — cioè li 
gente che legge e studia poco — 
faranno una smorfia ; ma il 
futurismo racchiude ugualmen¬ 
te il germe di qualche cosa’che 
diviene e vivrà. 


II. a - Lo stesso uon. sj un.- , c( . socialis ti vogliono fare de- 
come la scontai, in silenzio, figli in data 8 maggio ripetei | opMai m0 strumento cieco 
salvo rivendicare il ^oJ>uon| l ,Ì8 ^| a mag g io veniva Verdine ^ ™ al ^P 1 - i lelle Leghe 

di rilascio, ma invece che in 
libertà due guardie mi accom- 
pagnaTono a Regina Coeli. Pe¬ 
rò il direttore non avendo vo- 
di ner preparare le mie succes- liuto ricevermi perchè ave- 

E--i-a 1 stèsa *sr5»? 


diritto e la mia riputazione 
appena uscito, senonchè — a- 
vendomi il Procuratore del re 

_impedito di scrivere aL>i- 

cavio Generale del card. Agliai- 
di per preparare le mie succes 
sive pratiche, col pretesto chi 
scrivevo in termini sconvenienti 

_risposi anche al procuratore 

deire avvertendolo « di non farsi 
complice di delinquenti » frase 
che mi valse nn nuovo pro¬ 
cesso, che però non si oso far¬ 
mi preferendosi... 

_Lo sappiamo :. mandarvi 

al manicomio ! 

Camorra di preti e proprietari. Come si va in manicomio. 


“teSmo H «*«' 

"“‘Sìrrfia. -V n £ 

» » 

di.Ua„te pte- : 

‘““Ite n1«0 oh. il - comei^te «„rrs 

cardinale — avendogli io ri¬ 
sposto che, fuori della Chiesa, 
credevo mio dovere occuparmi 
anche del bene temporale dei 
miei fedeli — mi mandò a 
chiamare il 4 maggio 1906 im¬ 
ponendomi di lasciar Ardea. 

— Rispondeste 1 


— UOme: - 

era davanti al tribunale, ormai 
investito della facoltà di giu¬ 
dicarvi, solo al Presidente del 
tribunale spetteva di ordinar 
la perizia. 

— Lo credo... 

_ Ebbene è su questo pun¬ 
to che... 


dato d’arresto, fui riportato 
dalle guardie... in. manicomio. 

_E’ enorme ! E la fabbn- 

ca dei dinamitardi ! 

_U maggio veniva in 

manicomio la risposta al prof. 
Bordigli contraria al ™ la i ci °- 

_ Il 4 giugno il dott. Bonfi- 

di col visto del direttore Mln- 
Sazzini, manda una terza do¬ 
manda di rilascio, e nuovamen¬ 
te il 22 giugno il pres.te del 
Trib rifiuta dichiarando che 
ver ini io ero sempre inatto. 

_Ma come si chiama que¬ 
sto Presidente 1 

_ Avv. Comm. Donato Fag- 

^ _Lo terremo presente. E 

rimaneste in manicomio ? 

_Eino al 21 novembre quan¬ 
do in seguito ad una nuova 
perizia del Prof. A. Tamburini, 
venni finalmente liberato. 

— Ed ora ? 

— Ora sono qui, povero, 
<enza occupazione, privato del 
mio posto di parroco, desi de - 


Ili. JJLUAUV oa. -- o 

e delle Camere del Lavoro, una 
delle pietre brute (l) dell’edifì¬ 
cio sociale » onde « per ogni 
cattolico cosciente ed intelli¬ 
gente il socialista è il peggiore 
fra i peggiori avversari ». 

Viceversa il foglio gesuita 
non stigmatizza ugualmente 
ricordandole « l’aociden- 


De la Bretonne disse che in 
ogni cosa la donna è guidata 
dal desiderio di piacere. Si ca¬ 
pisce quindi l’uso costante che 
ella fa dell’acqua Chinina-Migo- 
ne che la rende più bella. 


UN MILIONE e MEZZO 


porte di R-oma in occasione 
Selle lezioni amministrative, 
fra cattolici e socialisti ». 

La logica non potrebbe es¬ 
sere più... clericale di così.! 


tale (?) alleanza che ha avuto ■ — ~ . 

luo°'o di recente a Marino alle se mpre comodo a chicchessia 
rmJa di Roma in occasione e noi i 0 auguriamo ai nostri 

cortesi lettori. . v 

Ma facciamo qualcosa ai piu, 
procuriamo loro la piobabilita 
di concorrere a tale possesso e 
di acciuffare pei capellila eieca e 
volubile fortuna, offrendo GRA¬ 
TIS un terzo di biglietto, che 
costa una lira, della grande 
L OTTERIA IT ALI AN A — am¬ 
ministrata dalla Banca d’Italia 
_ai primi mille lettori ed ab¬ 
bonati che, da oggi, entro la 


La collezione storica dei 
Martiri del Libero Pensiero 

nella, quale già sono comparse 
le biografìe di: Giordano Bruno, 
\onio" Paleario, Pietro Carne- 
I secchi, Arnaldo da Brescia, Pao- 
lo Sarpi, Galileo Galilei — pub- 
Iblica, per fine d’anno, il vo¬ 
lume di 

BENITO MUSSOLINI : 

«Giovanni Huss„ 
^ In tutta Italia centesimi 80 
(Lire una estero). 

Abbonamento alla collezione 
di 10 volumi: L. 7 (Estero L. 9). 



mavera od in cumulativo «A- 
sino Primavera. 

Tale biglietto concorre (m 
■oroporzione d’una terza parte| 
ai premi di Lire 1.500.000, 
120.000 AC L500, 21.000, 9.000, 
4.500, eoe. eoo. 
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Frate cabalista, scan- 
dalizzatore e pedera¬ 
sta, a Napoli. 

Cabalista. — « Frequentava 
spessissimo le vicinanze di piaz¬ 
za Nazionale al Vasto il monaco 
dell’ordine dei Teresiani, Sal¬ 
vatore (?) Festa, molto popo¬ 
lare nel rione, giacché a lui ri¬ 
correvano le popolane... per 
i numeri del sabato ». 


Nessuna meraviglia, perchè la 
religione clericale è-tutta una 
cabala. 

Scandalizzatorer. — « Il frate 
se non era un buon cabalista, 
aveva in compenso uno sguar¬ 
do acuto e penetrante e non 
disdegnava di rivolgere dei friz¬ 
zi, specie alle ragazze più belle ».. 

Benissimo, per farne prima 
le Figlie di Maria e poi le ma¬ 
dri cristiane. 

Pederasta. — Capita dalla 


Bosnia ad alloggiar nel quar¬ 
tiere l'agiata famiglia Germac, 
e ornilo sta del padre Venceslao- 
e dei’ figli Emilia, d’anni 24 e 
Carlo « appena decenne ». 

« Frate Salvatore cominciò 
subito a proteggere (?) il piccolo 
| al quale prodicava dolciumi e 
' carezze , con preferenza degli 
| altri ; e saputo che la famiglia 
; ora cattolica, si profierse di fare 
j da maestro al piccolo Carlo, 
1 insegnandogli così anche tutto 


Ir norme della, dottrina e della 
redi gioire cristiana cattolica^. 

Solito sistema per insinuarsi 
nelle'famiglie. 

Ma il 2 corr. « il piccolo Car¬ 
lo mostrava un viso cereo, un 
pallore su tutto il volto e una. 
tristezza infinita nello sguardo. 
La sorella maggiore, la buona 
sorella Emilia"gli andò vicino 
per rendersi codio di quello 
strano stato d’animo del fratel¬ 
lo. Questi in sulle prime non vo¬ 


leva parlare: poi finì per confes¬ 
sare alla sorella (pianto di turpe 
il monaco aveva commesso ». 

Breve : la sorella sfregiò il 
viso del frate , il padre lo de¬ 
nunziò, fu arrestato Timmondo- 
clic » dovette alla sveltezza del 
cocchiere, se riuscì a sottrarsi 
alla violenza ed all’esaspera¬ 
zione della folla ». 


BeUisari Antonio , ger. resp. 

1 Frascati, Stab. Tip. Italiano 


GUARIGIONE 

vV — 



bastano a provare la gran da' 
()PA efficacia in qualsiasi blenor* 
v ■ v - f ragia acuta o cronica usando- 


24 

il mondiale 

Siero antigonococcico 

64 BAUTIEli „ 

die non produce restringimento e non caustica 
L. 2,50 xl flacone con istruzione: Per posta L. 3.30. 
Per siringa speciale L. 1,25, in più. Deposito per 
l’Italia: Farmacia Internazionale Via- Calabntto 4 - 
NAPOLI. 



°4* r. 1 

decenti ° 


Esigere la Firma . 

In tutte le Farmacie. 


GRAFIE artistiche dal vero per 
amatori della bellezza. Catalogo 
, L. 1. francobolli. R. Gennert 91 B 
Calle Padna, Barcellona (Spagna). 


FOTOGRAFIE Parigine, per ar- 
I U I Ufisti ed amatori della bel¬ 
lezza. Mostra e Catalogo L. 1. 

L. Cfiave, P. R.te a Toulon (Francia). 



GONAROMAT 



è un nuovo ed ottimo preparato in 
forma di capsula, per combattere la 
gonorrea (lo scolo), il catarro della vescica ed 
allre.affezioni analoghe. Usuo efìetto è ra¬ 
pido ed energico. Non produce nè indige¬ 
stioni, aè eruttazioni, poichèle capsule 
passano per lo .stomaco'senza scioglier¬ 
si. Non vi è neppmr pericolo d’affezione 
alle reni. — Si.vende in scatole dì 45 e 
90 capsule in tutte le farmacie. 

Deposito generale presso la Società 
Chimico-Farmaceutica Italiana,Roma, Corso 
Vittorio Emanuele, 150-152. 


RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO 

GLIGER0-GL0R0F0SF0LATTAT0 DI MANGANESE, GALGE E FERRO 

RIGENERATORE 

GUARISCE: 

Anemia - Neurastenia - Diabete 

! varici - arteriosclerosi - artrite-viziato ricambio - rachitide,eec. 


I fatti non si discutono, nè hanno 
| bisogno dì commenti. Il Rigeneratore 
i Contardi è superiore a tutti i rimedi 
| ricostituenti. Si usa in iuttele stagioni. 
(Prof. Spinelli) (Prof. Biondi) 
Trieste (Austria) 17-6-912. — Feci la- 
I vostra cura del diabete e sentii subito 
un grande miglioramento. La ripetetti 
per tre volt© cd ora mi sento perfetta¬ 
mente guarita. E’ già più di un mese 
clic ho finito del tutto la cura ; mangio 
I farinacei, zùcchero, e così via, e mi sen¬ 
ato betiissijno". Feci .diverse volte analiz- 
] zar e’ Purina e con piacere intesi che era- 
tutto sparito.— Anna Botteglielz, via 
| F. I). Guerrazzi N. 15[11. 

Vado Ligure 30-1-911. —Favorisca- 
I no spedirmi 4 lì. Rigeneratore. Questo 
| eccellente rimedio mi ha fatto guarire lcu : 
piaga. apertasi per le- varici nella mia* 
gamba sinistra, facendomi diminuire 
I assai la gonfiezza e non lasciando più 
gonfiare la destra come prima della cura 
che non ho ancora completata. Erano 
ormai più di VENTICINQUE ANNI 
clic mi gonfiavano le gambe perle vari¬ 
ci.— Pasquale Grosso. Maestro pensio- 
1 nato, via Pertinace n. 131, Vaglia n. 15 t . 

Taquaralinga (San Paolo, Brasile) 

110-3-912. Riscontrato efficacissimo il 
vostro rimedio per la cura del diabete 
favorite rimettermi per un quinto am¬ 
malato le Pillole litinate Vigieredil Ri- 
generatore. Gli altri quattro ammalati 
sono completamente guariti: quest’ulti- 
| mo deve rinnovare la cura però conia 
prima ha migliorato moltissimo. Rice- 
I verete vaglia n.7diL. 15. Licurgo Beol- 
] chi Rua Visconte da Rio Branco, 96. 
$o!t;e(Lecce) 26-10-911.— Hopràtica 


to la cura del Rigeneratore e Pillole Ai 
gier e conan^sì* fatte ogni S g; uni ho 
constatato la graduale scompare- dello 
zucchero fino all’ultima analisi pratica¬ 
ta 8 giorni fa la quale ha dato perfet 
tamente zero in zucchero: solo qualche 
traccia di albumina persisteva, ma il 
chimico De Vittorio disse che non vale¬ 
va la pena ili misurarla perchè insigni¬ 
ficante. Lei solo ha trovato il mezzo di 
darmi la salute completa , perchè il dia¬ 
bete V abbiamo vinto completamente. 
Debbo dirle pure che durante la cura mi 
sono astenuto deisoli dolci e succedanei, 
ma ho mangiato tre volte lo pasta, due 
volte i fagioli bianchi, pel pane noi pri 

mi fSnrni V.n il hrlinn niTOStitO 


mi giorni fio usato il bruno arrostito* 
in seguito ho preso il pane ordinario. 
Vi rimetto vaglia n. 86 di L. 12 per 2 fi. 
Rigeneratore 1 fi. Granuli stricnina. 

Giuseppe Cardono 
Perdifumo (Salerno) 6-11-911.—Prego 
spedirmi con sollecitudine 2 fi. Rigene¬ 
ratore ed 1 fi. Granuli stricnina precisi 
fosfp ri ci per cui il presente vaglia. Son 
lieto poter vi.assicurare che avendo la 
primavera scorsaprescritta questa cura 
ad un mio cliente, ora me la chiede 
spontaneamente, avendoneqvuto risul 
tati soddisfacenti. Nicola dotti Giardulli 

Avvertenza. — Molte stupide imita 
zioni si sono fatte del Rigeneratore Con 
tardi. Sfidiamo tutti-a pubblicare simi 
li attestati di guarigioni. meravigliose 
Il Rigeneratore vero costa L. 3 per po¬ 
sta L. 4 ovunque. Quattro v fL L-12 in 
Ttaìfa - estero L. 15 anticipate all’Unica 
fabbrice Lombardi e Contardi, Napoli 
Via Roma 345. Opuscolo gratis a tutti 


$ . t 

<5> Questioni sociali e politiche £ 

* o 

0 N ] _RE PENSIONI OPERATE alla Camera dei Deputati, dell on. £ 

Angiolo Cabrimi ; Finte, Dissensi, Consensi, con le proposte q 
^ di Rudinì,Salandra,Sonnino (pag. 84 eent. 60 - Estero cent. SO). $ 

Sx.,2. — LE CONGREGAZIONI RELIGIOSE. Quel elic si è fatto; quel 0 


clie resta a fare, del prof. Giovanni Merloni (Gim) (volume di 0 
pagine 112 con una grande pianta di Roma congregazionista, © 
cent. 80 — Estero L. 1). - <*, 

^ Sviscera in bella forma, e con un esame profondo della storia, della 0 
0legislazione, della pratica, il problema — tanto discusso e tanto frainteso Q 
<♦)_? delle Corporazioni religiose, all’estero ed in Italia. v 

ON 3 _NÀTHAN E PIO X. Cronistoria documentata della recente 0 

« • • - - - — J " - -^ 

0 
0 
0 
0 
(!) 

0 


JD A. GlULUOlUllce ... : ~ A. 

polemica tra il Sindaco di Roma e il Pontefice (discorsi, Jet- g 
1 ere. resoconti : a Porta Pia, a Vienna, a Montreal,: Giierm, ^ 
Porzer. Crispolti, Pelloux. eco.) (elegante volumetto di pagine 60 $ 
cent. 40 — Estero cent. 50). O 

- E’ una pubblicazione di sommo interesse perchè rimarrà come nar 
$ razione di un avvenimento tra i più significativi della storia contempo 
rranea, e dei più- salienti nella storia di tutti i tempi. 

0 

^ Inviare ordinazioni con l’importo anticipato a : Libreria Podrecca -è 
Oe Galantara — Via Tritonp 132 — Roma. j 

Ó * 

1 La Ricchezza è per tutti ♦ 

T _1-^ 

Comprate i biglietti della + 

GRANDE LOTTERIAt 

“ITALIANA # X 

amministrata dalla Banc a d’Italia ♦ 

Essi costano LIRE TRE e concorrono col solo X 


♦ 

♦ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

4 numero progressivo all’unica estrazione a data irre- ^ 
vocabile V 

4 
* 
4 * 


+ 

4 

4 

♦ 

+ 

+ 

4 

4 

4 

4 


15 


Gennaio 1913 

Premi in contanti ^ 
senza alcuna ritenuta 


1° Premio 

♦ Un Milione e mezzo f 


4 

♦ 

♦ 

♦ 


4 ed altri da L. 120,000 ♦ 

X 49,500 - 21,000 - 9,000 + 
4 4,500, ecc. X 

v . — —:- - ! ‘ ■■ ■ - -- ^ a 1 

^ I biglietti sono sempre in vendita presso la Banca d’Italia in Roma,, 

± Servizio Lotteria; pressoio Sedi e Succursali; presso tutte le Banche e + 
r Banchieri, Cambia-Vaiuto, Banco-Lotto e Uffici Postali del Regno. 
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è 


L 1 AS1NU 



Il Vaticano ha sconfessato quei 
giornali cattolici che dimenticano il 
dovere di ridare Roma al Papa.... 


.... Ma ciò non ci proibisce di pi¬ 
gliar anche.... tutta l’Italia, mediante 
rore'anizzazione elettorale. 




1 


L’intransigenza.... transigente della Chiesa. 










































































